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| C] 
Camera per Pellicole 
| in Bobine, scambiabile 
col Camera per lastre, 


Per i principianti il GLYPHOSCOPE a Lire 35. 
.e_—___ 


Domandare Catalogo 
erasco e 25, rue Mélinguo 
= PARIGI 


NOVITÀ!!! 


è sempre l'appareochio 

il' più ROBUSTO 

m jlpiù PRECISO 

ro VERASCOPE RICHARD i pil più PERFETTO 
a il più ELEGANTE 


HAMBURG-AMERIRA LINIE 


Compartimento di Genova 


Servizi regolari con grandi emoderni transatlantici 
tutti a doppia elica 
per tutte le parti del Mondo e specialmente 
da AMBURGO per NEW-YORK 
e da GENOVA e NAPOLI per NEW-YORK 


Prossime partenze da Genova e Napoli per New-York 


Prob. arr. 
la N.- York] 


Da Da Da 
Vapori | Genova | Napoll | Palermo 


12 Magg. |13 Magg, |14 Magg. 
en, |10.Giugni. |} Gingn. 


{Moltke 


Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi al 
Compartimento della Compagnia in Genova 
Via alla Nunziata, 18, 
in ILLANO all'Agente generale: Sig. G. C. CANTALUPPI 
Via Alessandro Manzoni, 12, 


: Trimestre, L 90 (Bst, Pr, 48 l'anno). 


A 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


I RINOMATI 


PROFUMI 
BERTELLI 


DI GRAN LUSSO - PERSISTENTI- AGGRADEVOLI 


non possono essere venduti ameno dei prezzi segnati nel Catalogo 
che, dietro richiesta, spedisce GFRATIS la Società A. BERTELLI & C., MILANO 


l PROFUMI BERTELLI si vendono anche a bordo dei sontuosi Piroscafi RE Virrorio, R 
PRINCIPE. UMBERTO; PRINCIPI 
addetti al servizio di luss 


MAFALDA, L 


tutti glî altri Pirosi 
LLOYD ITALIANO, 


ai quali sono poste in vendita 


FALSIFICAZIONI 
sempre di cattiva qualità 


CA DEGLI ABRUZZI, 
GENOVA - BUENOS AIRES (Sud: America Expr 

fi della NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA; 
LA VELOCE ed ITALIA. 


centesimi (Est. Fr. 1) 


tREZA 


iiNA ELENA, 
Duca DI GENOVA, 
nonchè su 


Duca D'AOSTA, 


Bellezza del Viso 


COLL’USO DEL 


Latte antefelico o Latte Candès 


Questo preparato; la cui scoperta rimonta all'anno 4849, deve infatti le sue proprietà cosme- 
tiche alla felice combinazione di elementi tolti alla materia medica, Sì temperano mediante 
proporzioni rigorosi le fisse è ia cui azione non sorpassa gli strati superficiali dello cute. 

Ti Latta anmerinico s'inpiega in lozioni a dose benigna 0 a dose stimolante, secondo le altera- 
zioni che sì vogliono prevenire 0 correggere. 


Modo di servirsene secondo i casì 
I. DOSE BENIGNA ED ACQUA DA TOILETTE, Ml: DOSE STIMOLANTE CONTRO LE EPE- 
Si agiti Ja boccetta fintanto che il liquido abbia. LIDI E LE LENTIGGINI. —1 due primi gi 
presb una, apparenza lulliginosa : ‘versarne. aggiungere altrettanta acqua al poco Li 
quindi in ‘un ‘recipiente sato nel recipiente. 
quanto ne può contenere dose s0 
alno da caflò; 


nuare la sti 
li 


altrettanta 
doppio d'acqua 
contro il ross i 


RI rta 

RS IL LATTE 

ANTEFELICO o CANDÈS 
dissipa 


terzo giorno, sì adopri allo 
stato puro, ngendosi una 
volta; due volfe 0 tre volto 
al massimo în un giorno. 
Si abbia.cura di ungersi 
olicatezza, 


ROSSORI, LENTIGGINI 
\Q DITORZI, MACCHIE ROSSE ,, 
GREPATURE, RUGHE 


tt 
a: efflorescenze, 
le serepolature e le altre 
alterazioni accidentali; 3.*l 


con 
Stropicciare. 


triplo e fino al quadruplo ABBRUNAMENTO ‘assumerà gradal 
come acqua da toilette per PELLICOLE due stati diversi, ma senza 
conservate la cute liscia, Za nessuna gravità, fintanto 


ferma e chiara Ungersì 
duo volte al giorno le parti 
offese, adoprando un pan 
nolino fino. Come acqua da toîlette, basta una risultato si continui in q 
sola volta al giorno, preferibilmente la mattina gendo quarti d’acqua. L'epidermi 
avanti di lavarsi. 


che prenderà una. linta 
cenerognola 0 si dissec- 
Ottenuto questo 


lopo 40 a 45 giorni di cura diverrà fresca 
e bianca, liberata dallo macchie che l'imbruttivano; 


FERNET - BRANCA 


SPECIALITÀ DEI 


FRATELLI BRANCA pi MILANO 


AMARO TONICO APERITIVO, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI ——__ 


LLOYD SABAUDO 


Brasile-Plata e New York 


Servizio del Grand Hòtel Isotta 
GENOVA - soTTORIPA, 5 


Oltre CENTO LINEE 
di pubblici servizi sono 


esercite da OMNIBUS 


“FIAT,, 


Nossun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
h GOTTA ci il REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore « D'Laville 


E'il più sicuro rimedio, adoperato 
da più di’ mezzo secolo. con un 
successo che non è mai stato 
smentito. 


COMAR a C' P, 
Degosito generale presso 6 GI! 
MILANO - ViaCarlo Gold; 


All’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D’ARTE di Venezia 


‘ (con due riproduzioni in tricromia e tre in bianco e nero). 


Il conflitto tra Stati Uniti e Messico: Imbarco delle elle truppe degli/Stati Uniti per Vera Cruz (2 inc.).; Il generale Carranza e il suo Stato Mag- 
giore; Una messicana in armi; Artiglieria del e Carranza; Come:si trasportano le truppe; Guide indiane; Vedute di Vera Cruz (7 inc.) — I So- 
vrani d'Inghilterra a Parigi @ inc.) — Feste d’arte a Vicenza (7 inc.) — Prometeo, vincitore dell'“ Omnium,, all’Ippodromo dei Parioli a Roma, 
— Aldo Finzi, vincitore della tappa Milano-Roma. —'Ritratti: Giulio Orsini e Domenico Gnoli; Giulio Bechi; gen. Huerta; gen. Francisco Villa. 


Nel testo: Ritratti pagine La Sn Simplicius. — La Ala di Ra sadonato (V), racconto di Guido Da" Verona, _ Conc: di Spectatàr, 


SCACCHI Soluzione dei Problemi : Soiarada. (*) È 
nas N. 2149. (Corrias). 1 D a8-ad eco, IN MEMORIA DE LA FATA DELLE TENEBRE, È FRANGOBOLLI 


Problema N. 2162 N. 2150. (Mann). 
SER DT 20 « Ad “Augusto » - ricordando 
del sig. Giorgio Guidelli di Laveno, 1 Uo6, b7xe6; 2 C,d6+ & la sua Iuutsa Tutagembro. 50 differ. Colonie Inglest 
1 i 7 Golonte Prancssi > 
6 ELEGLA. È 
vERO. (0./Pez: 1 È »_ 0 
1 Pur del mio cor_la figlia prediletta, dI 


È: Scancinavia 
della mia mattina, n 


nebre rejetta i2frwo cina 


Promiata casa A. BOLAPPI, Via Roma, 3I, TORINO 
SFP Acquista ai più alti pressi partite e collezioni. ag 


che al sogno fu 
(Vanim) 1 Ce8x La Fata delle 1 
?, (Gometti). 1 O c4-d6 eco. Al giorno estremo china. 
104, (Tanner). Come a simposio viride risuona, 


‘hg, RxC; 2 Ae2+ eco, Nel sol tiettendo, il rivolo d’argento, i nia 
» 6xb4; 2 T'g2 eci Nascea ricinta della sua corona FERRI 
LPRINOPE È neainianto Spiegazione dei Giuochi del N. 17; 
lor cantava anch'ella de’suoi canti TRIANGOLO SILLAMCO 
Soavemente pieni di tristezza IN CAN TA MEN TO 
Ed alternava ai silenziosi pianti SANI Fe RICA 


ta LEN 10 


La strofe di dolcezza. TE 
(Tarcon), 1 A a8- Ahimè, siccome tenero virgulto 10 
i Per GSi, Piega del turbo nel convulso_ moto, SCIARADA INCATENATA : 
olutori : Sigg, Giuseppina H iacque cò hiatala nora NL Tri Ve aoriga A ERI T AE 
(1535659); PORTO Fabroni, Sacile; Dile0anti del Giacque così spell ideale occulto ACCA-ASCIA-SCIAME-MENTO — ACCASCIAMENTO. 
Ualtè del Corso, Trieste; Ettore della Torre, Bo- ella sua néva Cloto, ANAGRAMMA: 
logna; Bettno Capra, Torino ; Adelindo Zanaboni, Per lo squallido asil va gemebondo j NASATA — SATANA. 
DIANCO, (12 Pezzi). 3 Giuseppe Agnesina, 1reviso ; ing. G. Ca- Il mio povero spirto, inter colpito 
ui 1 tratto, d duo nei Cour (053037; fl Fan Como; Sl eoatrto, genitali mundi, if EMIELDIO = AMeEDIO. 
Bianco, col tratto, dà se. m. in due mosse. leglt Scacchi, ; Giaci , Le n IME-DI-Ò — 10. 
nana zor gnago (tranne ìl 2150); Paolo Maggi, Lecco ; Higio . Tutto il mio sogno ambito. 
Ù Uttobuoni, Roma; dimpiex, Pavia; Edoardo Ca- Solo, solo pur io nel fiero male 
Problema N. 2168 del sig. W. Greenwood. bella, Genova; Alessandro e Gino Rosa, Teramo La fantasia m'imploro, invan risorta, 
N n pa i: CeT P.I (6 (2153); Temistocle Farina, Kavenna E l’imagine cara, un due finale 
Buxoo: Ra7. DbI. Ted. Af4 Co7, P fa. (6) |.- Bortagisi, Sesto San Giovanni (2149 © 2153) 8 Nel suo prodi pesati 
Nero: Rf. DbI. Tet, Agb. Pat, e2. £6. (7) | nus socius, Venezia; Oscar Bini, Sien: 
4 A Aru, Sassari; Alliere Nero, koma; E. Vercesi, 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre_mosse. Franco Sordelli, Enrico Zuccoli, Ulderico Seg Fra 
Orlandi, Carlo Gnocchi, Felice Spini, Vittono E : 
Problema N. 2164 del sig. H. Maxwell Prideaux. radelli, Federico Steiner, Giovanni Borella, Mi Carlo Galeno Costi. 
Branco: RA7. Da7. TT fd. Ac4. Chs. (5) Diri, Coalcri Lila, Senna SERI - — _ = o 
a ( irigere le soluzioni alla Sezione Scacchi È HERE 
Nero: Re8, Ael. Pi 5, 16. (6). dell Illustrazione Italiana, in Milano, |M Le Caricature di Biagio 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. Via Lanzone, 18. si trovano in quarta pagina della coperta. 
——————— — rn 


r—c_—_ ——— 


OLEOBLITZ, 
L’ODONT- RIG 


conservare i "denti bianchi e sani, 
L'Elisir ODONT - MIGONE dome | 
al palato ed esercita un'azione tonica 1 


ha un penetrante profumo piacevole 
® benefica, neutralizzando in modo da REINA GALE, 
panno sir 1 aenti"è In boca => EE e 
Costa Lire 2,25 il flacone. ——————————_——€—ÉÉ=" 
GONE “composta di ‘matri n Recentissima pubblicazione 
euratamente polverizzate, aventi le 

esse proprietà dei co et ‘E. 4 
ARTO DRAMMI, 


La Crema ODONT-MIGONE S ATIRESCHI 


è una modificazione semisolida inal- 
terabile della Polvere, coll’aggiunta di sapone finissimo d'olio d'oliva, per- Di 
fettamente neutro e privo di sapore. — Costa Lire 0,75 il tubetto. Ettore ROMAGNOLI 
le spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere L. 0, SA E e 
Trovansi dai principali droghieri, profumieri e farmacisti, Politemo:- Èracie ell 


Deposito generale da MIGONE e ©. - Via Orefici (Passaggio Centrale, 2), Milano Cèrcopo - Elena -,Sisifo Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
p g 
In carta a mano, con coperta Esportazione Mondiale. 


disegnata da Ezio Amici: 
QUATTRO LIRE. 
NE PROFUMO! LA POLVERE. E 11 nostro padrone, «: Deledda. de P.SASSO EFIGLI- ONEGLIA. 
ri c Ta 10 migliaio, - Quattro Lire. f Vaglia agli edit. Treces, Milano 


L'EAU DE JEUNESSE Vaglia agli edit. Treves, Milano. 
(ACQUA DI BELLEZZA) 


JANE HADING 


Sono i tre talismani d'eterna gio 


COCA BUTON 


Antico e celebre Liquore 


creato dalla Ditta 


Gio, BUTON &C. 
BOLOGNA —= 


RACCOMANDATO 


dita: presso 


MILANO Le buone profumerie e saloni di toeletta per Signore MILANO, x Oreficeria 


22% || “CHRISTOFLE” 


CAMICETTE - BIANCHERIA: 


Hartmann Bros: Milano Una Sola ed Unica Qualità 


LA MIGLIORE 
SAPONI 
I PE Y.\ Per ottenerla ca ed il nome “CHRISTOFLE” 
T A U R ESIGETE questa Marca dal Z, sopra ognuna merce. 


I MIGLIORI PER TOELETTA 
TROVANSI OVUNQUE 


dall’illustre igienista Senatore 


(1 
È 
PAOLO cani 


Ber Esigete la bottiglia originale por- 
tante al collo ur nastrino dî seta rossa 
con la parola «strappare» intessu 

la fascetta di garanzia con la 
«imbottigliato dalla Casa produt 


o VERDE DA TUTTI 1 NOSTRI RAPPRESENTANTI, DA TUTTI @LI ORIOLAJ, GIOIELLIERI, OREFICN, oce,, scs. 


Lobau in Gossonia,, GEOPgSWALdE in Boemia 


Fornitori di S. M. ic 
ZI #7 il Re diga 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Prometeo, della razza di Besnate, vi 


tore dell'Om- Aldo Finzi, vincitore della tappa Milano- 
nium (L. 100 000), all'ippodromo dei 


'arioli a Roma, Roma del 1.° circuito motociclistico d’Italia. n 


Con un tempo splendido domenica passata fu disputata a Roma, ai Pa- Una grande gara che in questi giorni tutta l'attenzione del pub- 
rioli, la corsa Omzium (lire 100 000, metri 2000) alla presenza di una gi bli che s' int mi oe è il circuito motociclisti 
folla elegantissima e molto animata. Alla corsa no dalla tribuna r d'Italia. questa corsa ebbe luogo da Milano la notte di sa- 

bato a rile, con prima tappa Roma (chilometri 644). Il 
non questa prima corsa, nell leraecparziolta quarantina di 


ca moto! ‘arono 26. 
di Sîr Roland: Rasas e A/baro e la puledra del Tesio passò quindi Il primo, signor ato ore 14.26'26” con una 
coda. Il treno si accelerò e con uno spunto veloce prese la testa Prometeo velocit 6 
di razza Besnate, seguìto da Claring Gross II1 di Sant Miguel, per tutta nella giornat: isso è di cinque minuti 
l'ultima dirittura. Il: pubblico seguì con molto interesse il first emozionante | secondo. Il signor Finzi non è alle sue 
che si olse in ore di Prometeo, il quale riuscì a vincere per una lun- Oltre ad aver ottenuto modesti successi r 
ghezza e mezza; 2.° Charing Gross che precedeva Rasas di una lunghezza; | nel 1912 e nel 1913 nel Campi i lui non è stata 
4° Sigma per una testa. La folla del prato applaudì lungamente il fantino | funesta alcun im soddisfazione per la buona 
Kennedy che montava Prometeo con energia e avvedutezza. Anche nel pe- | prova fornita, ch'egli non senti stanchezza di una marcia tanto 
sage fu fatta una calorosa ovazione a Kennedy. faticosa. All'arrivo a Roma fu vivamente applaudito e complimentato. 


tifricia 


Lei conosce il Pebeco? | 
Se no, allora voglia persuadersi con 
una prova, che il Pebeco non è un 
dentifricio purificante come ogni altro, 
ma si distingue per speciali, buone 
qualità. Il Pebeco non pulisce sola- 
mente i denti, ma anche ha un 
effetto vivificante e rinfrescante sulle 
muccose della bocca, stimola la loro 
attività, fortifica le gengive e mantiene I 
la bocca pura e fresca. sn 
Si vénde : 
nelle Farmacie e Profumerie, 


P.Beiersdorf & Cia. 4 


mburgo, 


® ILMONDO © 


Si stipulano forniture e si accordano monopolii 


Per l'esportazione si assumono ordini di qualsiasi 
importanza con esecuzione rapidissima. 


IL GRIANTERASSARE 1 10/10 iii dicon 
IL'CHIANTIEFASSATI: 4 ciuc'a1 peso più sinergico 

IL'OBIANTEPASSATI aiuto se cicpennio ce 
IL-GHRIANTT FASSATI sort serio perso mese 
LE GHIANTE BASSA TE: see oe ieri ai 
IL CHIANTI FASSATI si EspoRTA IN TUTTO 1L MonDO! 


La SOCIETA ANONIMA CANTINE MARCHESE FASSATI 


di POGGIBONSI (Chianti) 
è la principale organizzazione vinicola 
toscana, disponendo nelle sue moderne Si 000 ETTOLITRI 
cantine di una capacità effettiva di y 
CRE bl dad BIS 
AGENZIA: 
ROMA 


NAPOLI 
VIA NAZIONALE, 149 VIA ROMA, 228 


Telefono 1351. Telefono 794. 


e e 
TORINO VENEZIA 


presso LUIGI NEBIOLO | presso Manganello & Taboga 
(Piazza Carignano, 6) Campo S. Canciano, 6051 
Ponte dei Sartori, 4792 
Telefono 5063. 
Telefono 1858. 


MILANO 


VIA BORGONUOVO, 14 


Telefono 5022. 


GENOVA 


Via Sofia Lomellini, 12 rosso 
(Palazzo Héòtel Bristol) 
Telefono 4344; 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno GI. - N. 18, - 3 Maggio 191. ITALIANA _Gantesimi 75 i Numero (Estero, 1 fr). 


| 6 Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali a 
Cop: P s, drd, 1914. 


yright by Fratelli Treves, May Sr 


IL CONFLITTO TRA GLI STATI UNITI E IL MESSICO. 


FALTREVES 


Imbarco delle truppe degli Stati Uniti per Vera Cruz. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il Generale HUERTA. 


CORRIERE; 


Maggio fiorito e le feste. l voti rivoluzionari del 
Congresso Socialista. La « espropriazione » della 
borghesia, l'imbarbarimento dello stile e l' « inca- 
nalamento » delle donne. elezioni in Francia. 
Pra gli Stati Uniti e il Messico. La salute di France- 
sco Giuseppe e di Gabriele d'Annui 126 milioni 
in Austria per la Marina. La rivendicazione di C; 
spî. I ferrovieri e l'esodo dei forastieri. Lo sci 
pero dei tabacchisti. Il Touring Club a Tripoli. 

Scrivo fra la fine di aprile e il sorgere di 
maggio. Giornate calde, soleggiate, con gli 
alberi tutti smaglianti pel verde luminoso e 
per le candide, rosee, violacee fioriture. Feste 
dappertutto. A Venezia la grande Espos 
internazionale, alla quale, finalmente, gli ad- 
detti ai vaporetti hanno tolto l'offesa del loro 
sciopero; a Vicenza bella e gentile un con- 
vegno d’arte nobilissimo ; a Roma le feste per 
il cinquantennio della Croce Ros il batta 
glione benadiriano festeggi: ato in 
rivista dal Re, le corse per le 
terre d’Italia il primo giro automobilistico, 
con la vittoria, sinora, nelle due prime tappe, 
di quattro italiani, aventi alla testa il rovi- 
ghese signor Finzi. A Durazzo, sull'altra spon- 
da, feste degli Albanesi e dei loro nuovi prin- 
cipi alla squadra italiana comandata dal Duca 
degli Abruzzi. 

In mezzo alla 


festosità della natura, alla 


dominante giocondità degli spiriti, sulla no- 
sponda adriatica, in Ancona, i socialisti 

a congresso, intonano di preferenza il loro 

canto dell'odio, ed inneggiano alla rivolu 


since Essi si esaltano 


ne. Almeno sono 
nell'esporre le loro stati he elettorali. Nel 
1892, col voto allargato, ma non universale 


come ora, raccolsero 26 000 voti e videro eletti 
6 loro deputati; nel 1895 ebbero 76.000 voti 
e 10 deputati eletti; nel 1897 voti 135 000, de- 
putati 15; nel 1900 voti 175 000, deputati 32; 
nel 1904 voti 325960 e deputati 30; nel 1909 
voti 341387 e deputati 41; nel 1913, col suf- 
fragio universale e con l'intervento degli anal- 
fabeti alle urne, voti 961303 e deputati 53. 
Si potrebbero fare molti e varii ragiona- 
menti attorno a queste cifre, Rimando il let- 
tore alle impressioni del passato ottobre — 
quando furono conosciuti i risultati delle ele- 
zioni generali politiche. Ma, nelle linee ge- 
nerali, i socialisti hanno ragione di esaltare 
i loro progressi elettorali, anche se non sia 
tutto oro quello che riluce, Il Congresso di 
Ancona ha una forte tendenza selezionista. 
Il metodo intransigente è stato adottato per le 


imminenti elezioni amministrative generali. 
Massoneria e socialismo sono stati proclamati 
incompatibili; e Costantino Lazzari, che rap- 
presenta la tendenza prevalente, e fra tanti 
compagni è il caporione più logico di tutti, 
ha affermata, nella sua relazione apologetica, 
«la necessità della politica intransigente e ri- 


PASTINE GLU 
o n 


voluzionaria per /a espropriazione politica 
ed economica della classe dominante! » 

Questo, si chiama parlare chiaro. 

Il male è che questa «espropriazione» pro- 
gramma logico dei socialisti 2//ra, è già messa 
in esecuzione dai municipi e dal governo. 
Sono i moderati, che, con le tasse di famiglia 
e le imposte globali e progressive, con le 
municipalizzazioni e le statizzazioni, hanno 
preparato bellamente il terreno alle future 
amministrazioni socialiste. Tutto il lavoro di 
organizzazione amministrativa è stato fatto 
dai moderati, nella loro cecità — o nella in- 
genua speranza di rendersi tollerabili ai pa- 
droni di domani. I socialisti di tale cecità e 
di tale arrendevolezza raccoglieranno i frutti, 
senza fastidi, senza difficoltà. Non avranno 
che da aumentare qua e là le cifre secondo 
il loro beneplacito. 

In attesa, ritoccano a modo e gusto loro 
la lingua patria. Durante la crisi ministeriale 
ultima la manìa di uno stile sempre più or- 
ribile si éra affermata con la frase «la diffe- 
renziazione dei partiti»; ora abbiamo i /esse- 
di tessera!!... 


redenzione umana 
Trionfa nel socialismo anche lo stile fu- 


turista!... 
* 
Avanti pure!... E non verrà l'ora della sa- 


zietà ?... In Francia le elezioni generali di do- 
orsa, hanno ridato alla sorella la- 


la vittoria è stata ben inferiore alle molto 
vantate speranze. Le elezioni definitive av- 
venute domenica scorsa a' primo scrutini 

sono state 344 sopra 602 collegi. I ballottaggi 
sono 258. 

Gli elementi temperati hanno conseguito 
un leggero aumento; i radico-socialisti affer- 
mai ul famoso programma di Pau, con- 
trario al così detto « briandismo », hanno su- 
bite notevoli perdite, ed il programma di Pau 
è passato in seconda ed anche in terza line: 

Ecco, per chi si diletta di questi complicati 
computi parlamentari, la statistica data da un 
vecchio giornale sempre ben fatto — il 7emps. 
Gli eletti si suddividono, da sinistra a destra, 
in 40 socialisti unificati, 12 socialisti indipe 
denti, 72 radicali unificati, 66 democratici 
50 repubblicani di sinistra, 7 progressisti, 
35 repubblicani, 30 liberali, 19 conservatori 
e 13 indipendenti. Quanti partiti! 

Altre statistiche riguardano il numero dei 
voti raccolti sui principali problemi della piat- 
taforma elettorale. Su otto milioni circa di 
voti quattro milioni e seicentomila sono riu- 
sciti favorevoli alla ferma triennale; circa tre 
milioni ostili, e gli altri incerti. La riforma 


elettorale ha ottenuto qu inque milioni e 
mezzo di vot! 
Caillaux è stato rieletto, e la folla di Pa- 


rigi si è abbandonata a clamorose dimostra- 
zioni contro i p/acards luminosi che presen- 
tavano l'effigie di lu 

I mezzi adoperati dai fautori del gran so- 
cialista banchiere per_a rne la riele- 
zione pare siano stati inqualificabili. C'è chi 
afferma che molti contadini analfabeti si sono 


dichiarati convinti che l’assa 0 di Calmette 
ba inventata dagli avv. i di Cail- 
ne una 


È stata pubblicata dopo Vele: 
olare inviata agli elettori dal sindaco e 
dai consiglieri un comune del collegio 
alla vigilia. In essa sono enumerati tutti i 
favori concessi da Caillaux al comune, il 
quale, durante l’ultima legislatura, grazie alla 
protezione di lui, ha conseguiti non meno 
di 108000 franchi di sussidi. Il 7erzps dice 
che questa ‘colare smaschera, senza pu- 
dore, la politica degli interessi locali e della 


«morta gora ». Documenti simili, a cercare, 
si troverebbero in molti altri collegi, anche 
altrove che in Francia 

Grande vittori 
mire. Egli 


è stata quella dell'abate Lé- 
ha vinto contro l'intolleranza del 


CREMA DI 
BELLEZA 


LA FLOREIN 


Li vasetto. » + +» L.2.50 


Ax GIRARD, 48, AU 
Rappresantante per l'Itli 


A. LAPEYRE, Via Goldoni, 39, MILANO 


vescovo e del clero di Lilla. Ed Hazebruck 
ha esultato per la clamorosa vittoria del prete 
patriotta. Fu nel capoluogo una processione 
solenne interminabile. Da ogni parte un ac- 
correre di carrettelle dalle. ruote inghirlan- 
date di fiori. Ogni borgo, ogni villaggio, ogni 
più umile aggruppamento di case mandò il 
proprio rappresentante. Ogni gruppo portava 
nuovi fiori e gridava nuovi evviva. La casa 
dell'abate era troppo angusta, e il festeggiato 
dovette prendere posto al piano superiore di 
un caffè, dove, per tutto il pomeriggio, pro- 
nunciò discorsi, vuotando fin sessanta bic- 
chieri di N venuta la sera, fino a 
mezzanotte, più di cinquemila persone sulla 
piazza dinanzi alla sede del giornale // grido 
delle Fiandre, sostenitore del prete combat- 
tuto dal vescovo di Lilla, ballarono e can- 
tarono alternando gli inni religiosi con la 
Marsigliese e con grida di viva Lemire! viva 
la Repubblica! 

Che cosa sarebbero mai le elezioni a suf- 
fragio universale ed analfabetico, se non aves- 
sero, prevalentemente, un largo substrato car- 
nevalesco ? 


* 
La tragedia, invece, è al Messico. L'aggres- 
sione degli Stati Uniti ha rivelato tutte le 
difficoltà nelle quali gli aggressori stessi si 
trovano. Il puritano presidente Wilson si di- 
batte fra le strette delle più curiose contrad- 
dizioni. Assalta il Messico, gli prende Vera 
Cruz, ne detiene la dogana.... ma non vuole 
la guerra. La tradizione nord-americana vuole 
che ogni occasione venga colta per affermare 
la egemonia, 0, per lo meno, la preponderante 
influenza del Nord su tutti gli stati delle Due 
Americhe; ed il Messico risponde proclamando, 
per bocca di Huerta, la resistenza ad ogni 
costo, dovesse la guerra durare un quarto di 
secolo !... Le Repubbliche del Sud si destano: 
l'ora di divorare il Messico, aspettata dagli 
americani del Nord, si muta in sollevazione, 
almeno morale, degli americani del Sud contro 
tale pretesa. Brasile, Argentina, Cile fanno 
un passo collettivo come mediatori di pace. 
Bolivia e Nicaragua si associano. Ad essi 
unisce anche l’ Uruguay, che al passo di- 
plomatico aggiunge proteste popolari clamo- 
rose contro gli Stati Uniti. C'è di più. Il 
Giappone — il paese maggiormente interes- 
sato alle vicende sull'Oceano Pacifico — escla- 
ma: «Se c'entrassimo un poco anche noi ?... » 
Sintesi: un sentimento quasi universale di 
ammirazione per il Messico, che appare come 
l'agnello della favola; un movimento di sor- 
presa e di ravvedimento nelle sfere gover- 
native nord-americane, dove, dopo inevitabili 
incertezze, la mediazione sud-americana, con 
garbatezza riservata, è presa in considera- 
zione. Huerta, dal canto suo, l’ha accolta 
senza porre condizioni. 
Come può riuscire la mediazione?...; È 
Si accomoderà tutto con la concessione del 
saluto alla bandiera nord-americana da parte 
di Huerta?... Non vorrà Wilson la elimina- 
zione di -Huerta dalla presidenza, sia pure 
provvisoria, del Messici Il punto d’ap- 
poggio di Wilson sono i costituzionalisti ri- 
belli. Essi non hanno fatto — come a tutta 
prima si credeva — atto di patriottica soli- 
darietà con i federali di Huerta. La guerra 
civile continua accanita. Huerta ha fede di 
vincere i costituzionalisti, e, per ciò, non 
pare disposto a ritirarsi. La situazione tra- 
gica lo incuora ad una resistenza, militare 
e diplomatica, che inspira, dopo tutto, am- 
mirazione. Non è facile trovare in tutto que- 
o un successo diplomatico di Wilson e del 
suo ministro degli esteri, il famoso Bryan. 


+ i sono state apprensioni per due malati 
— l'Imperatore Francesco Giuseppe e Ga- 
briele d'Annunzio. Il poeta, dopo l’acciden- 
tale caduta nei giardini dell'ambasciatore Tit- 
toni a Parigi, ha avute due settimane di feb- 
bri alte, che ora hanno cominciato a dare 
tregua. Tutta l’intellettualità latina ne era 
inquieta. Le notizie arrivano ora da Parigi 
riconfortanti. Augurii!... 

Da Schoenbrunn pure giungono notizie mi- 
gliori. L'Imperatore ottantaquattrenne è te- 
nace nel lottare contro il solito nemico — la 
bronchite ricorrente, e contro i medici. Resi- 
ste a quella disobbedendo a questi. Non c'è 
che la figlia, arciduchessa Valeria, che può in- 
ne O I 
Esistono molte tinture per capelli, ma lo sole efficaci, incolumi 


sono le ‘ HENNEXTRE ,, marca depos,, di H. CHABRI&R. 
48, Passage, Jouffroy Parigi, che danno del 


le squisite sfumature. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


fluire sulla indocilità del padre di fronte ai 
rimedii. L’arciduchessa era accorsa a Vienna, 
e parve segnale allarmante. Ora è ripartita 
per Walsee, e se ne deduce che i bollettini 
annunzianti che Francesco Giuseppe sta ve- 
ramente meglio, sono sinceri. E se, ad ottan- 
taquattro anni, dovesse coglierlo una cri 
Questo è il punto interrogativo che ne fa 
sorgere in tutta Europa tanti altri!... Ma la 
resistenza fisica e morale del decano dei so- 
vrani del mondo è formidabile, fenomenale. 
Frattanto la Triplice Intesa fa sapere che 
nessun accordo militare fu stabilito fra le po- 
tenze — Francia, Inghilterra, Russia — che la 
compongono, E la Triplice Alleanza fa sapere 
per bocca del ministro degli esteri tedesco, 
von Jagow, che nessuno speciale accordo per il 
Mediterraneo fu stipulato tra Germania, Italia 
ed Austria, Pace, sempre pace — come aspi- 
razione generale delle potenze; pace armata, 
bene armata, intendiamoci. Tanto vero, che 
ieri alle Delegazioni Austro-Ungariche sono 
stati chiesti 426 milioni per la marina, in ri- 
guardo.... alla mutata situazione nel Medi- 
La Turchia ha, in proposito, una 
ibilità anch'essa: compera una 
terza dreadnought. Potrà ben venire — pen- 
sano i giovani turchi — l’ora della riscossa! 
* 


© Più giustamente, l’ora della doverosa ri- 
vendicazione, proprio qui a Milano, è suonata 
per una figura grande del nostro più schietto 
nazionalismo — che fu tanto appassionata- 
mente attaccata e vilipesa: Francesco Crispi 
resuscita, non solo nei volumi storici tratti 
dalle sue preziose carte — ultimissimo fra 
questi il volume che esce oggi, dedicato a 
L'ultima guerra Eritrea — ma anche nelle 
pubbliche conferenze, tenute davanti al più 
eletto uditorio democratico. Ieri sera, per 
esempio, un amico di Crispi, di quelli della 
vigilia, l’ex-deputato Angelo Muratori, par- 
lando del grande statista siciliano in relazione 
con la vita nazionale, potè rievocarne effica- 
cemente tutta la vita, potè confutare tutta la 
ingiustizia delle ostinate inimicizie e delle 
violente accuse, e potè concludere, applau- 
ditissimo: 

«Quando a distanza di dieci anni i suoi succes- 
sori inalberarono la bandiera italiana a Tripoli, col 
consenso del Paese, essi non furono che gli esecu- 
tori della politica di Francesco Crispi. L'Italia po- 
polare del 1896 volle lapidarlo, l’Italia popolare di 
oggi lo acclama, e ritorna a lui, che fu il più grande 
nazionalista dell'epoca nostra, dopo Giuseppe Maz- 
zini ». 

L'ora della giustizia non manca mai — spe- 
cialmente dopo la morte — come ha cantato 
il poeta. E forse è più bella, per questo!... 

* 


Ma, e tutto il male fatto al paese, ai suoi 
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interessi, alla sua posizione nel mondo, quan- 
do nella lotta contro l'Uomo i suoi nemici 
colpivano ciecamente, senza accorgersene, le 
ragioni di vita della Patria?... 

È questo appunto il malanno della cecità, 
della pervicacia dei part ma senza ciò 
non vi sarebbe la lotta, nella quale le masse 
aizzate non obbediscono che ai cattivi im- 
delle incalzanti 


(Fot. Lamp). 


stavano visitando l’Italia, ben ventimila si 
sono affrettati ad andarsene con una perdita 
calcolata di mon meno di sette milioni. 

quelli che preparavansi a venirè e se ne sono 
paur . La propaganda che 
si fa ‘à dell’Estero contro l’Italia, 


in certe local: 


dalla quale si vorrebbero sviare le correnti 
dei 


forastieri, seminatori di oro, dovrebbe 
$ improvvidamente e potentemente 
aiutata da coloro che sono poi i primi a vo- 
lere sfruttare per sè, qu esclusivamente, 
industria dei tr. porti ferroviari 
degli operai delle manifatture 
tabacchi continua. Contro il mi o per le 
Luigi Rava, non sono mancate le 
invettive perchè, non avendo nulla da rispo 
dere alle esagerate pretese di quella classe 
dipendenti dallo Stato, non credette del caso 
riceverne una delegazione. O non sarebbe 
piuttosto da lodi per tale implicita fran- 
che: In altri ; tempi | si rinunci; va a fi 
mare per re 


resistere a certe Sala 


contro un ramo dell'utile produ 
Ma, 


tale?... se il pubblico non sa avere sif- 
le abbia almeno — per tutti 


bilità del potere!... 


* 


comitiva di trecento e più soci e.socie 
del Touring Club Italiano, solcato. il Medi- 
terraneo nostro, approda in questo momento 
a Tripoli, a recare alle tombe dèi caduti l’o- 
maggio della gratitudine ed a portare alle 
nuove forme di vita della grande colonia 
nuovi segni della solidarietà e della coope- 
razione della madre Patria per il più fe- 
condo avvenire. Un saluto augurale ai gi- 
tanti, guidati dal fervido sentimento nazio- 
nale, sempre vigile dove le sane energie della 
gente italica si affermino con la virtù del sa- 
grificio e con la bellezza delle sane e forti 
energie!... 


Spectator. 


20 aprile. 


passioni presenti. 

È il caso della recen- 
te agitazione violenta 
(apparentemente sopi- 
ta) dei ferrovieri. Mi- 
nacciano essi davvero 
lo sciopero improvviso, 
disole ventiquattro ore, 
peril primo maggio ?... 
Voi che leggete, lo 
saprete dopo domani. 
Intanto il male, come 
se lo sciopero fosse 
già avvenuto, si è fat- 
to sentire immediata- 
mente. Di circa qua- 
rantamila forastieri che 
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IL MESSICO IN ARMI CONTRO GLI STATI UNITI. 


messicana in armi. 


Veduta di Vera Cruz. Le guide indiane del gen. Villa. 


Come si trasportano le truppe. (Pot. Lamp). Mitragliatrici. 
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I SOVRANI D'INGHILTERRA A PARIGI, 


Il ricevimento dei Sovrani all’ Hòtel de Ville. (Trampus e Argus), 
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La Primavera. 


L'altro giorno la Primavera di Sandro Bot- 
ticelli era stanca di star ancora ferma nel suo 
quadro troppo celebre. La aveva annoiata 
l'ammirazione delle spirsters inglesi che, ve- 
dendola magrolina da quanto loro, le attri- 
buivano delle affinità sentimentali repugnanti 
al suo spirito delicato ma pagano. É poi an- 
che nel salone terreno della insigne galleria 
fiorentina che la ospita entravano con l'aprile 
fragranze d’aria aperta e richiami di sole vivo. 
Considerato che 


.. nella divina allegoria 
cui pinse in terra Sandro Botticelli 
essa convive in una mitologica e numerosa fa- 
miglia di ben otto personaggi — nove con l’amo- 
rino che sugli otto si esercita al tiro a segno — 
e che perciò la sua assenza poteva non esser no- 
tata alla prima, l’altra mattina risolse di uscire 
dal quadro dell’Accademia alla vita della cit- 
tà: ma per riguardo al conservatore del Mu- 
seo, nel quadro non lasciò nessun buco. 

Appena fuori, si sentì leggera come quando 
era ancora nell’immaginazione del suo pit- 
tore. La confusione della città rimodernata 
non la sgomentava: a veder le facce mute- 
voli e ad ascoltare i discorsi multicolori delle 
generazioni sfilanti dinanzi a lei nella sua 
sala, la creatura quattrocentesca s'era messa 
naturalmente in pari con il presente; e il fu- 
turismo non le faceva paura, anche meno 
del suffragismo. Donna, per quanto fanta- 
sma, si accorse subito che l'antico vestito 
lieve e fiorito le stava sempre bene; se fosse 
stato un po’ più aperto sui fianchi, poteva 
passare per un vestito di moda. Tra i mo- 
derni, caso mai, il suo era un po'tenue di 
colore: nella folla della strada, tra molti uo- 
mini di colore triste ed opaco, notò alquante 
ignorine vestite leggermente di co- 
vivissimi; e quantunque ai suoi occhi 
delicati i gialli smaglianti e i verdi stridenti 
mbrassero barbari e bizantini, ne gustò 
l'intenzione festevole e gioiosa. Disse fra sè: 

— Dev'esser gente un po’ rozza questa che 
vive oggi nella mia città, ma gente con cui 
ci si può intendere. Anche il prato che il mio 
Botticelli mi dipinse sotto i piedi era fiorito 
di colori impetuosi come un tappeto saracino, 
quando era fresco. Ora la polvere e le inter- 
pretazioni scientifiche me lo, hanno scolorito. 
Ma questa gente è proprio fèstevole e prima- 
verile: ecco un beccaio che, portando in spalla 
un turpe coscio di vitello, si è pur messo un 
fiore dietro l'orecchio e intona una canzo- 
netta. Di certo, quando mi riconosceranno, 
gioiranno ée. mi faranno onore. Poichè io 
0; la Dea Primavera. — 
ion l'animo così ben disposto a benignità, 
la Primavera del Botticelli, curiosa di vivere 
e conversare coni nuovi vivi, cercò nella 
città moderna chîî naturalmente fosse più di- 
sposto, riconosciutala, a farle festa. Si mise 
dunque in cerca di spiriti primaverili. 

Figlia della pittura, prima di tutto, entrò nello 
studio di un pittore. Con che balzo di passione 
l'artista avrebbe visto in lei il quadro perfetto 
che non era mai riuscito a dipingere! 

Il pittore la squadrò rapido e disse: 

— Ho bell'e visto. È inutile che vi spo- 
gliate. Non faccio del nudo io; caso mai del 
retroussé. Ma ora mi son dato alla natura 
morta. Sicuro, natura morta; è l’unica che 
serva per fare della pittura viva. Cioè della 
pittura pura. Pittura pura — avete capito ? — 
cioè solo pittura: colore. Il soggetto, l’idea, 
il sentimento? E chi volete che ci badi? Pit- 
toricamente la testa di un angiolo vale quanto 
una zucca; però io preferisco la zucca... 

— Ma io sono la Primavera. 

— Grazie, un calendario lo possiedo: Ma 
di primavera, cara mia, i pittori non dipin- 
gono; espongono. Giusto, devo andare a Ve- 
nezia a vedere se hanno messo in buona luce 
il mio quadro.... Ah! mi scordavo che non 
me lo hanno accettato. Sempre camorre! Ma 
c'è la secessione. E se anche quelle mummie 
della secessione mi rifiutassero? Credete che 
ci voglia tanto a diventar futurista ? 

La Primavera scappò dallo studio del pit- 
tore e si ricoverò nella stanza di un poeta. 
Il poeta, che ‘alzatosi allora, sbadigliava in 
pyjama, le parlò con calma indispettita. 

— Ah! voi pretendereste di ispirarmi ? 
« Zefiro torna e il bel tempo rimena »? 
Vi prego di osservare il barometro; 


ab- | 


bassa; domani pioverà. Vi prego dunque di 
lasciarmi in pace. Ho molto ih fare: ecco 
lì dei versi liberi che ho incominciati ieri 
dopo aver visitato una fabbrica di conserve 
alimentari. Grandiosa una fabbrica di con- 
serve alimentari! L’'odor del sego disfatto dà 
delle sensazioni olfattive che sono eroiche. 
Deve averle avute anche Omero quando i 
suoi eroi morti in battaglia arrostivano sulle 
pire; ma non ha pensato ad esprimerle, Ne 
farò io della poesia, nuova, inedita, indu- 
striale. Voi come vorreste entrarci? 

— Potrei farvi compagnia, in silenzio, men- 
tre voi finite i vostri versi liberi... 

— Immaginate che li abbia già finiti. Se 
sono liberi, sono anche liberi di continuare 
o di finire a qualunque punto. 

La Primavera uscì dalla casa del poeta 
con il cuore meno leggero: le pareva che 
ora la sua veste fiorita esalasse un odorino 
nauseabondo di manzo alla militare. 

Il desiderio di purificarsi la volse alla casa 
di un musicista. Lo incontrò che usciva e 
fu richiesta di rimettere la sua visita a un’al- 
tra volta: — Non era giorno da ispirazioni 
madrigalesche quello: il maestro aveva da 
comporre una sinfonia per una grande opera 
cinematografica nella quale un transatlantico 
affonda nell'Oceano mentre la banda di bo 
do, impazzita, improvvisa una sinfonia più 
forte dell'Oceano e della morte: la sua. 


* 


Allora la Primavera si persuase che nel 
secolo XX era imprudente cercare i suoi fe- 
deli tra gli artisti. Le dispiacque ma, tutta 
quanta benigna, se ne rese ragione e quasi 
giustificò gli infedeli. Da troppo tempo gli 
artisti avevano giocato con la Primavera: 
per quanta fosse la forza della sua bellezza, 
oramai glie la avevano consumata tutta; era 
giusto che la odiassero, come si odiano le 
donne che si sono amate troppo, quando non 
si è più capaci di amare. 

E per antitesi continuò le sue visite tra 
coloro che, secondo l'antico pregiudizio, do- 
vrebbero essere i naturali contrari degli ar- 
tisti, Se questi non volevano più saperne di 
lei chi sa che invece non potessero gradirla 
gli uomini d'affari? Sono più semplici in fon- 
do, talvolta anche più puri 

Ed ecco la Dea in una sala linda e mae- 
stosa su cui si aprivano porte vetrate e porte 
feltrate: nell’ingresso di una banca. Ma il 
Direttore, a cui si era fatta annunciare, era 
occupatissimo. Dall’impiegato che glie la an- 
nunciava se la fece descrivere. L'impiegato 
— che a tempo petso era filodrammatico — 
descriveva la misteriosa visitatrice con sim- 
patia così eloquente che il direttore, triste 
e accigliato, abbozzò su mezzo labbro un 
mezzo sorriso. Disse: 

— Primavera? Un nome d’intimità. Sì, mi 
pare di ricordarmelo. Era sottile, graziosa e di 
temperamento quasi sopportabile. Ma tempo 
è passato. Come s'invecchia presto! No, no; 
è inutile che la riveda. Tanto so come an- 
drebbe a finire. Le faccia le mie scuse e le 
consegni questo, con garbo, mi raccomando, 

E staccato uno c/hégue, vi segnò una cifra: 
chiusolo in una busta lo consegnò all’impie- 
gato, ricordandogli di avvertire il cassiere 
per il riconoscimento, 

Ancora rossa di sdegno, la pallida crea- 
tura botticelliana si trovò alla presenza di 
un ministro di passaggio per quella città. Il 
ministro la accolse malament 

— E avete anche il coraggio di farvi ve- 
dere in persona? Ma non sapete che potrei 
farvi arrestare? Non siete mica rappresen- 
tante di qualche sindacato voi! Però siete 
voi che me li sobillate tutti, questi serpenti 
ferroviari! D'inverno stanno zitti e fermi, 
anche quelli che stanno male davvero. Ma 
quando vi sentono arrivare, si destano tutti 
schizzano veleno e addentano milioni. Le 
erre chi le fa scoppiare? La Primavera. 
gli scioperi? La Primavera. Ribolle il san- 
gue, eh? Ma se cominciasse a bollire anche 
a me? Andatevene subito e ringraziate la 
Mitologia che vi ha fatto nascer donna.... 

La Primavera si ritirò dal colloquio con il 
ministro, che non era più lei. Il tepore odo- 
roso che prima le addolciva tutta Ja persona 
s'era concentrato in un fuoco aspro e irri- 
tante. Nella delicata creatura tutta d'amore 
era entrato l'odio: l'umiliazione che la faceva 
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soffrire chiedeva lo sfogo di una vendetta 
pronta. 

Perciò chiese ad un passante che le indi- 
casse la Manifattura dei tabacchi: sapeva che 
le tabaccaie erano in sciopero: accusata di 
sobillazione si propose di sobillarle: voleva 
farne strumento di qualche grosso dispiacere 
al ministro maleducato e antiprimaverile. 

In fatti davanti alla Manifattura dei tabac- 
chi vide una gran folla di donne; le sciope- 
ranti facevano la guardia perchè nessuna tra- 
ditrice entrasse nel portone vietato, e que- 
sturini e carabinieri facevano guardia alle 
loro guardie. L'odore della nicotina fece star- 
nutire la dea fiorita, ma altri odori più gravi 
vinsero anche l'odore acre del trinciato, 

Passò davanti ad alcune megère che la 
guardarono in cagnesco, e non osò volger 
loro la parola. Ma tra le vecchie notò mesco- 
late delle ragazze in cui la gioventù era bel- 
lezza, anche nelle vesti povere e nelle espres. 
sioni contratte. Glie ne piacque una che aveva 
gli occhi puri come di un bambino e le lab- 
bra ardenti come di una traviata. Pareva in- 
differente all'ansia e al rancore delle compa- 
gne, tutta assorta nelle parole che un giova- 
notto le soffiava all'orecchio con voce sorda. 
Avvicinandosi alla tabaccaia in amore, per 
parlarle, la Primavera non pensava già più 
alla sua vendetta. 

Ma non le aveva ancora fatto parola, che 
dalle labbra ardenti della ragazza uscirono 
parole aspre: — O che vuole qui codesta 
smorfiosa! Bellina con codesto vestito! 

Le vecchie megère avevano interrotto su- 
bito il loro chiacchiericcio e facevano cerchio 
intorno all’intrusa: 

— Attente, ragazze, che tira vento!... — 
Sarà una spia.... — Via la borghese 

La Primavera, che così venne a sapere di 
essere una borghese, ma che in grazia di 
Sandro Botticelli è tutt'altro che grassa, piut- 
tosto che ai carabinieri si raccomandò ai suoi 
piedi agili e nudi. E scappò in campagna. 

* 

In campagna si sentì subito meglio. Aveva 
ancora l'anima stonata dalle offese patite tra 
i cittadini, ma per gli occhi € per tutti i sensi 
le entravano nuove armonie consolanti. Il 
verde ancora crudo della terra vegetante si 
addolciva nel tepore di un cielo languido. 
Dai muri lurigo la strada polverosa cadevano 
bracciate di glicine lilla, e festoni di banc- 
siane bianche e gialle. Come nella prima pri- 
mavera del mondo cantavano ancora gli uc- 
celli e ronzavano i fuchi. La Primavera del- 
l'arte guardò la sua sorella della natura, la 
vide infinitamente più bella, e, amandola, 
sentì di esserne amata. 

Andava per la strada in collina, con il cuore 
trepido di presagi, con la mente sgombra ‘di 
pensieri, oramai non più curiosa. E quando 
incontrò dei passanti — un vecchio contadi- 
no, un barocciaio con un carico di mattoni, 
una straniera con un libro mano — non 
pretese di essere da costoro riconosciuta e 
salutata. Indovinava che quanto avrebbe po- 
tuto dirle l’uomo campestre non poteva es- 
sere molto diverso da quanto le aveva detto 
l'uomo urbano: meno maligno forse, ma pro- 
babilmente più stupido. 

La mitica divinità riapparsa per chiedere 
onore agli uomini, conveniva che delle sue 
delusioni la colpa non era negli uomini ma 
in lei: gli dèi non possono sperare onore tra 
gli uomini dacchè ogni uomo è divenuto dio 
di sè stesso. E ciascuno si crede dio dacchè 
crede di aver compreso il mondo: ma non 
per ciò è convinto di esser più felice. 

La dea primaverile, nata in un tempo in 
cui si credeva almeno alla divinità della bel- 
lezza, non aveva voglia di comprenderne al- 
tro. Non domandò, non rispose: si lasciò pe- 
netrare dalla facile gioia delle cose; in que- 
ste era la Primavera, non negli uomini, nem- 
meno in lei, figlia di una fantasia d'uomo. E 
si vergognò di essersi illusa per tanti secoli 
di esser lei la Primavera: colpa degli esteti 
che glie lo avevano dato ad intendere. La 
Primavera vera — quella di cielo e di fiori, 
di ansia e di sogni — si fa festa da sè stes- 
sa, anche se noi non abbiamo voglia di far- 
gliela, anche se, volendo, non ci riusciamo. 

Nel quadro del Botticelli tutte e otto le 
figure — più l'amorino — sono a posto. I 
sogni che una di esse può aver fatti in una 
notte d'aprile non lascian traccia nel quadro 
e neppure nella carriera del suo conserva- 
tore. Simplicius. 


(Fot. Farina), 


L’Alcesti al Teatro Olimpico [vedi pag. 431), 
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FESTE D'ARTE A VICENZA 
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ALL’XI ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE DI VENEZIA 


GIORGIO BELLONI. — Bosco dî castagni. 


ALL'XI ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE DI VENEZIA 


EMILIO PASINI. — Rizratto della contessa Carla Visconti di Modrone. 
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Ercole al bivio e le due Fame, nel soffitto del Teatro Olimpico, su cartoni di Lodovico Pogliaghi. 


Fra le innumerevoli città d'Italia, in generale, e 
quelle del Veneto in particolare, che offrono 
isitatori tan ietà di bellezze artistiche, onde 
immirarle, e, ad intervalli, 

bisogno spirituale di riconfortarsi 

ione delle loro bellezze, è certamente Vi- 


si può dire privilegiata per tale fascino d'arte 
e di festosità ben collocata come è, coi suoi carat- 


tici edifici palladiani, nella sempre ri verde 
Ile falde degli ondulati colli Berici, culmi- 
nel palladiano tempio attorno al quale le tra- 

i stiche si riallacciano con quelle patriot- 


feriore a Venezia, nei giorni 


quando le alte prove di patriottismo er: 


re da meno di V. 
i giorni di feste ar 


sarie, non ha voluto es 
nell'accogliere, in que 


tutta una elett: 


domeni 


a scorsa, 


icenza il ministro pe 


doardo 


il diretto, 


l'istruzione 
e generale 
deputati 


Interno del Teatro Olimpico. 
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cultori d’arte ed artisti come Lodovico Pogliaghi, 
Leonardo Bistolfi, Ugo Ojetti, sindaci ed assessori 
di Venezia, di Padova, tutta una elettissima schiera 
arrivatavi da ogni parte ed accolta con l’amabilità 
fest che nei vicentini è cara consuetudine tra- 
ionale. Così i lavori, le cure, le spese del Comune di 
Vicenza in favore di tre dei maggiori monumenti 
cittadini, San Lorenzo, il Museo civico, il Teatro 
Olimpico, ebbero dunque la loro consacrazione fi- 
le davanti ad un magnifico pubblico. Il Comune 
di Vicenza in questi , durante 10 anni, ha speso 
più di 250 000 lire, Solo i lavori, sotto gli ing. Max 
Unga Setti e marchese Dondi, per i restauri e 
pel rafforzamento di Lorenzo, costarono in diecî 
anni 150 mila lire, un terzo delle quali soltanto del 
Governo, Eretto sulla fine del secolo decimoterzo dai 
Minori Francescani, il tempio di San Lorenzo di Vi- 
cenza richiama per forma e per venustà il San Gio- 
vanni e Paolo e i Frari di Venezia, dal magnifico 
portale, all'interno grandioso e raccolto, all'abside e 
al campanile che conferiscono all’esterno un a: 
di imponenza pittoresca e di carattere medi 

Alle grazie degli altari, in gran parte trasport: 
sotto le sue tre navate dalla distrutta chiesa di San 
* Michele, il tempio aggiunge un particolare interesse 
storico accogliendo le tombe e i monumenti dei 
grandi vicentini, da Ippolito Porto a Ferreto Fer- 
reti, allo Scamozzi, al Fasolo, a Bartolomeo Mon- 
tagna, il pittore eccellentissimo che fu capo della 
Scuola di Vicenza. 

La mole gotica per corrosione di acque sotter- 
ranee e per ingiurie di uomini che yi avevano inad- 
dossate case e botteghe, fecero strazio delle sue 
mura, le quali avevano ceduto così da presentare 
ampie e gravissime fenditure, abbassamenti di co- 
lonne, strapiombi e veri stacchi di masse, come 
quella della facciata che pareva rendersi indipen- 
dente dalle volte. 

Con lunga dispendiosa opera di rinforzo e di re- 
stauro San Lorenzo riapparisce ora sicuro nella sua 
compagine, liberato da ingombri, e ripurgato da 
superfetazioni, severo e gentile, a gloria dell’arte e 
della tradizione vicentina. 

Il Teatro Olimpico è una meravigliosa creazione 
di Andrea Palladio, che lo incluse nelle mura di un 
antico castello di San Pietro, traendo dalla ste: 
informe costruzione di posto e di spazio un così 
geniale partito da rendere la sua opera originalis- 
sima è imponentissima, 

Ha la forma di un teatro greco-romano, e s 


KALODONT 


i offre 


indispensabile 


Crema dentifricia 


abside ed il portale della restaurata Chiesa di San Lorenzo iù 


con tanta ricchezza di architetture e di statue nel 
cerchio di colonnati, nella fronte della scena, nelle 
prospettive che simulano con effetto lo sfuggire di 
tre contrade inquadrate dalla linea di tre’ grandi 
archi, da far dire a Wolfango Goethe ch’ è opera 
di inesprimibile bellezza. 

L'Accademia Olimpica vi dava in antico tragedie, 
‘appresentazioni, e vi si raccoglieva nei tornei let- 
terari. Vicenza lo tenne e lo tiene come il simbolo 
della sua fisonomia e della sua dignità d’arte e di 
memorie. Ora, tolto un ingombrante velario che lo 
impiccoliva e lo. rendeva triste, fu eretto sopra la 
scena un soffitto a lacunari fregiato di stucchi e di 
pitture, e sopra le gradinate venne dipinto un aere, 
per modo da creare l'illusione dell’aperto: opera che 
importava la risoluzione di problemi delicati e mol- 
teplici, condotta a compimento con tutta coscienza 
dell'esigenza del monumento insigne e riuscita di 
un'armonia, di un carattere e di un effetto straor- 
dinari e perfetti. 

Queste opere di ristauro del Teatro Olimpico fu- 
igliate da Lodovico Pogliaghi che su 
dicazioni di una incisione del Revesé, 
eseguita nel 1620, tracciò i cartoni pei tre chiaro- 
scuri (Ercole al bivio e le due Fame). Il pittore 
Brambilla ha dipinto i cassettoni. Il pittore Bialetti 
ha dipinto il cielo sulle gradinate, e queste opere 
attirarono domenica scorsa l'ammirazione delle due 
migliaia d'invitati affollati nel teatro incompara- 
bile, dove rappresentavasi l’A/cestî nella vibrante 
traduzione di Ettore Romagnoli. 

E prima delle cerimonie in San Lorenzo e nel 
Teatro Olimpico, eravi stata, con eleganti discorsi di 
Corrado Ricci e del ministro Daneo, l'inaugurazione 
della riordinata Pinacoteca, altra delle molte arti- 
stiche attrattive della bellissima città. 


Vicenza. 


« Lo straniero che scende in Italia — disse Cor- 
rado Ricci — e visita, fra le prime città, Vicenza, 
subito un concetto alto del nostro Paese: non 
più una bellezza concessa dalla natura o trasmessa 
dal passato in mani indegne, ma affidata ad anime 
meritevoli e consce di tanto retaggio e consce, ad 
un tempo, ché il passato non si può disgiungere 
dal presente e dall'avvenire. È lontano il tempo in 
cui il poeta poteva remissivamente augurare all'I- 
talia: « Deh! fossi tu men bella, o almen più forte! » La 
nostra patria, ora e sempre, deve esser bella e forte ». 


I Sovrani Inglesi a Parigi. 


(Vedi incisioni a pag. 423). e 


astrazione dal presidente in fra% e dalla sua si- 
gnora, madama Poincaré-Bellucci (che ha parteci- 
ato a tutte le feste come una vera sovrana), è sem- 
fesa una resurrezione in tutte le forme dei tempi 
del secondo impero, Corazzieri, truppe di ogni ar- 
ma dappertutto; prevalenza su ogni altra delle ce- 
rimonie militari; grande affollamento di diplomatici, 
determinato dalla presenza, coi sovrani inglesi, del 
ministro degli esteri, Sir Edward Grey, Parigi ha 
riveduti momenti di pubblico entusiasmo che non 
vide nemmeno sotto il presidente Faure che ce- 
lebrò l’alleanza franco-russa, Poincaré ha data una 
più solenne accentuazione all’esaltazione della cor- 


diale intesa franco-britannica. Le nostre incisioni su 
questo avvenimento non richieggono troppe parole 
di spiegazione. 


OGGI 


ESCONO: 


Francesco GRISPI: La prima guerra d'Africa. 


Documenti e Memorie dell'Archivio Crispi ordinati da T. PALAMENGHI-GRISPI. 


Lire 10. 


LE COLPE ALTRUI 


nuovo romanzo ri GRAZIA 


Ormai Grazia Deledda ha fama mondiale tra i 
romanzieri d'Europa, non che d’Ital 


più celebri 


DELEDDA. 


. Ogni suo romanzo 
è aspettato con impazienza dal pubblico; e le principali 


Quattro Lire. 


Riviste dei due mondi se lo disputano. Quello che esce 
ora, eccitò già l'entusiasmo delle numerose lettrici del- 
l'Antologia, Esso è forse il capolavoro di Grazia Deledda. 
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LE AVVENTURE DI DUE LIBRI. 


Giulio Bechi. 


Le ristampe sono alla moda. Si ristam 
i classici: quelli sul serio e quelli per ridere : 
con note e senza note. Si ristampano tutti 
gli autori caduti nel dominio pubblico e semi- 
pubblico: e vediamo con piacere resuscitare 
Dossi e Oriani; perfino il medico-poeta Rai- 
berti, e il filosofo stravagante Ferrari, e il 
bizzarro Petruccelli della Gattina. Si annun- 
ziano anche le opere scelte di Ciro Gojorani, 
poligrafo, filosofo e poeta che si faceva chia- 
mare Arrigo Jonico. 

Tutti gli scrittori viventi che si vedono 
maltrattati dagli Aristarchi alla moda, pos- 
sono sperare che fra 50 anni altri Aristarchi 
dello stesso genere si entusiasmeranno per 
loro. 

Queste sono le avventure dei libri, fata 
libelli, antichi e moderni; e anche moder- 
i Parliamo di due che sono ancora 
nella memoria di tutti, e che meritavano 
essere rimessi in circolazione. 


* 


Quando la Caccia Grossa di un giovane 
ufficiale (Giulio Bechi) apparve la prima vol- 
ta, or son quasi tre lustri, fu salutato dal 
plauso unanime del pubblico e della critica, 
quale da tempo non si ricordava in Italia. 

Benedetto Croce ne encomiava «la since- 
rità e la freschezza»; De Amicis esaltava 
«l’arte viva e agile di così splendido libro»; 
Paolo Mantegazza — per citare gli autori 
più diversi — esclamava: «Bravo il mio Be- 
chi! siete uno scrittore e dei migliori! ». 

Ma un giornale sardo, che l’autore novel- 
lino aveva avuto la giovanile imprudenza di 
stuzzicare in qualche pagina piuttosto friz- 
zante, imprese contro il temerario una cam- 
pagna di guerra ad oltranza, additandolo ai 
popoli e denunciandolo al Governo come un 
calunniatore malizioso della Sardegna, e spi- 
golando, a riprova, tutti quei passi. del vo- 
lume che potevano urtare la suscettibilità 
ombrosa di quei fieri isolani. E in un paesetto 
dove il Bechi aveva osato dire d’aver veduto 
un maialino che girava per casa a guisa d'un 
cagnolino ammaestrato, il Consiglio Comu- 

© nale si riunì d'urgenza, si costituì un Com 
tato di salute pubblica Pro-Sardinia, il quale 
lanciò un appello ai municipi sardi, ai soda- 
lizi, ai rappresentanti politici, ai cittadini 
tutti, invitandoli a costituirsi in lega perma- 
nente per la difesa dell’isola indegnamente 
oltraggiata. 

L'agitazione si propagò in altri paesi; le 
pagine del giornale accusatore si coprirono 
di proteste e di firme; querele private e col- 
lettive (anche di comuni che non erano nep- 


Una bottiglia di acqua I" BU GG LIA digiuno 
preserva l'organismo dalia FR E NELLA 


Concessionario esclusivo per la vendita A.' Birindelli - Roma. 


pur nominati nel libro) fioccarono d'ogni 
parte sulle spalle del mal capitato autore; 
mentre i deputati locali si fecero eco di que- 
sta agitazione; e, poichè l’autore era anche 
ufficiale, protestarono al Ministro della Guerra 
il quale, pro bono pacis, finì pei sgnac- 
carlo » come si dice in gergo militare, agli 
arresti in fortezza. 

Tuttociò, naturalmente, non fece che ac- 
crescere le simpatie per l’autore e la fortuna 
del libro, del quale furono esaurite rapida- 
mente varie edizioni; e intanto, a difesa del- 
l'uno e dell’altro, insorse con mirabile con- 
cordia quasi tutta la stampa italiana. Il vene- 
rando generale Carlo Corsi, illustre soldato 
e illustre scrittore, scriveva sull’Esercito ita- 
liano: «In questo scritto nulla veggo di cui 
militari o militaristi possiamo vergognar 
o sdegnarci.... Il Bechi ha voluto mostrarci 
quella tal parte della Sardegna e dei Sardi 
e ce l’ha mostrata viva, palpabile, in una 
serie di quadretti precisi di linea e smaglianti 
di colore. Che cosa posso dire di più? Batto 
le mani. » E con. lui Federico De Roberto 
sul Corriere della Sera, il mai abbastanza 
compianto Dino Mantovani sulla ‘Stampa, 
Luigi Capuana sull’Ora proclamavano in am- 
pie recensioni, oltre la bellezza artistica, an- 
che la sincerità e la probità dello scrittore, 
reo se mai di vivacità giovanile e di troppo 
onesta franchezza. I più autorevoli rappre- 
sentanti del giornalismo d'allora, da Giustino 
Ferri a Raffaello Barbiera, dal Ferriani al 
Sighele, dal Lioy a Jack la Bolina, da Ojetti 
a Adolfo Rossi, da Giannino Antona Traversi 
a Sabatino Lopez; e poi Simoni e Benelli, 
allora alle prime armi, e la Tartufari e Jolan- 
da; tutti insomma i più bei nomi del gior- 
nalismo e della letteratura, si schierarono 
con magnifico slancio solidale a fianco del 
nuovo camerata, rivendicando i diritti della 
libera critica e la veridicità dello scrittore. 

Poi tutto il chiasso si calmò. Il Bechi scontò 
i suoi arresti; le querele svanirono in un 
bolla di sapone; le vertenze cavalleresche s 
composero; le polemiche si quetarono; le 
ire sbollirono; e i Sardi.... incominciarono 
a leggere il libro. E quelli che lo lessero di- 
vennero i migliori amici dell'autore, perchè 
si accorsero che l’autore era il migliore amico 
dei Sardi. 

E come tale 4i presenta nella nuova e 
zione Treves, alla quale recenti geste brigan- 
tesche conferiscono 


le est d'une limpidité d'eau de source, avec 
cela plein de vigueur et de suc ». 

E non sapremmo chiuder meglio nell’an- 
nunziare ai lettori questa nuova edizione eco- 
nomica ? di un bel libro. 


* 


ndo dalla prosa alla poesia, il caso 
di Giulio Orsini levò, or fa pochi anni, in 
principio del secolo, un bel clamore nella re- 
pubblica delle Lettere! 

Sui primi del 1900 si stampava in Roma 
un fascicoletto di un solo foglio di stampa, 
senza data nè nome d'editore, col titolo: Giu- 
lio Orsini - Preludio; men che cinquanta 
quartine, in versi liberi, che si davano come 
saggio d'un poema, e che furon mandati in 
pochi esemplari ai letterati e alla stampa. 
Corso un anno, apparve un nuovo opusco- 
letto, col titolo: Orpheus, Saggi di un poe- 
ma di Giulio Orsini, contenente, oltre il 
primo del Preludio, un secondo canto: edi- 
tore ne appariva un oscuro libraio. Final- 
mente nel 1903, venne a luce, coi tipi della 
Casa editrice nazionale Roux e Viarengo, un 
piccolo volume dal titolo: Fra terra ed astri, 
che comprendeva l’intero poemetto Orpheus 
in cinque canti, e una serie di liriche. 

L'attenzione che il nuovo poeta, balzato su 
con aria di giovanile baldanza, aveva destato 
fin dal suo primo apparire, crebbe e fiorì in 
un coro di plauso; e il Chiarini dal Gior- 
nale d'Italia, il Graf dalla Nuova Antologia 
e letterati illustri da Riviste e Giornali salu- 
tarono nel giovane Orsini un poeta vero ed 
originale. Gli si chiesero versi, ebbe lusin- 
ghieri inviti, ma il poeta non si trovava. C'era 
bensì chi diceva di conoscerlo e d'aver; 
parlato, ma nessuno che avesse altra notizia 
i lui. Rispondeva alle lettere ora da Roma, 
ora da Venezia, ora anche ‘dalla Germania, 
lasciava sul punto di partire la sua carta da 
visita colla corona marchionale, ma cercato 
a Roma era a Venezia, cercato a Venezia era 
a Roma, o in Germania o in viaggio, come 
fosse posseduto dal dèmone della locomo- 
zione. Alcuni affermavano che una fisica de- 
formità lo inducesse a celarsi. Pur ci fu chi 


veta. Piovvero lettere cogl’indizi più dispa- 
pi 


! Due lire. 


una triste attualità. Se 
gli odierni banditi di 
Orgòsolo È non hanno 
nulla di comune coi 
foschi ladroni descritti 
dal Bechi, rimangono, 
su per giù, quelle (e 
non per colpa dei Sar- 
di) le condizioni della 
sventurata regione; ri- 
mangono pur sempre 
quelli il paesaggio, i 
costumi, gli sfondi e le 
figure singolarissime, 
l’ambiente insomma 
che è poi la parte più 
viva della narrazione. 
E rimane, sopra tut- 
to, un bel libro. Bello 
di una sua fresca e 
gaia giovinezza, di un 
acre amore di sinceri- 
tà, che il tempo non ha 
punto smorzato nell’au- 
tore dei Semzinatori e 
dello Spettro rosso ; 
che v'innamora a pri- 
ma lettura — per ser- 
virci delle parole di un 
suo critico e traduttore 
— «et en quelques li- 
gnes vous retrace les si- 
tes avec tant de relief, 
de coloris, qu'on croit 
les voir de ses propres 
yeux et qu'on ne les 
oubliera plus. Il a de 
l’esprit, de l’humour, 
un sens très fin d’ob- 
servateur, campe ad- 
mirablement un. per- 
sonnage sur ses pieds, 
méme ses silhouettes 
sont parlantes ; son sty- 
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Giulio Orsini. 


rati, e la curiosità si allargò fuori dal campo 
letterario. Difficile era che quattro anni 
pubbl 
sero lasciato una qualche traccia ; e dopo lun- 
ghe e inquisitorie investigazi Giornale 
d'Italia, non te il reciso diniego dell’au- 
tore, potè annui e, nel maggio del 1904, 
che sotto il nome di Giulio O 
un uomo alquanto lontano dall'età giovanile, 
e Direttore della Biblioteca Nazionale Vitto- 
rio Emanuele, il conte e professore Dome- 
nico Gnoli, già noto poeta della vecchia scuola 
romana. 

La rivelazione seppe un po’ d'amaro a molti 
critici che avevan levato al cielo la freschezza 
giovanile di quella poesia, a' quali parve d' 
sere stati leggermente gabbati; sicchè, quan- 
do, nel 1905, uscì con lo stesso pseudonimo 
un altro volumetto, /zcove//a, se alcuni con- 
fermarono e rafforzarono il primo giudizio, 
altri lo ringojarono, quasi che, col mutar 
d'autore, i paragoni che n’avean fatto con 
grandi poeti non reggessero più; e i più in- 
fine gli tennero il broncio, chiudendosi nel 
silenzio. 

Nel 1907 la ste: Casa editrice nazionale 
raccolse in un grosso volume in-4°, col titolo: 


TURGESCENZA GIOVANILE. 


CREMA NUTRO - preparata a base di sostanze organiche che fanno da 


veicolo ad elementi dotati di azione vasocostrittrice. 


della 


THE WALDORF 
ASTORIA 
CRESUS 
PERFUMERY 


sopprime le chi 


esalta la resistenza della cute contro l’azione deleteria 


Il vasetto L 
per posta cent 
in più, 


Agente Generale: 
F. M 
Via Correg 

MILA 


Si applica sul volto, sul petto, sul collo, sulle mani alla sera nell'andare a 
letto ed al mattino dopo di essersi lavati. 


Per favorire l'assorbimento praticare un leggero massaggio. 


È interamente, rapidamente assorbita dalla pelle, 


non ingrassa la superficie cutanea, 


zze di rossore e l’aridezza cutanea, 


Spiana le rughe e conferisce alla pelle 
una turgidezza sana e giovanile. 


L'’ILLUSTRAZIO ITALIANA 


Domenico Gnoli, 


Poesie edite ed inedite, i versi de’ due volu- 
metti orsiniani, aggiungendovene altri, e una 
scelta delle Odi Ziberine già usciti col nome 
vero del Gnoli, e poesie pubblicate sotto di- 
pseudonimi. Essendo ora pressochè esau- 
rita anche questa edizione, è parso opportuno 
di stralciare le sole poesie di Giulio Orsini e 
presentarle in un formato più maneggevole. 
L'autore ha voluto alla nuova edizione T 
ves, applicare il titolo del suo primo volu- 
metto, Fra Terra ed Astri, come quello che 
bene si addice all'intera raccolta. Gli seguirà 
presto un volume di poesie inedite: / Canti 
del Palatino. 


NECROLOGIO. 


= A Sarmeola di Rubano (Padova) è morto 
monsignor Giacomo Poletto, esimio dantista, acca- 
demico della Crusca e protonotario apostolico par- 
tecipante. Le sue opere di esegesi dantesca desta- 
rono tale interesse che nel 1880 Leone XIII lo chiamò 
a Roma ad iniziare nell’ Unive pontificia la 
cattedra dantesca, che egli tenne con onore sino 
al 1913. La fama di valente dantista gli venne 
articolarmente dal Dizionario dantesco (17 vo- 
lumi) e da altri notevoli lavori, come: Del cardi- 
nal Mai, suoi studi e sue scoperte. La riforma 


degli anni 
delle malattie 
del sole e del vento 
delle preparazioni 
cosmetiche 
del commercio, 


sociale di Leone XIII è la dottrina di Dante; La 
religione morale e politica nelle opere di Dante; 
La Sacra Scrittura nelle opere e nel pensiero di 
Dante; La Divina Commedia, con commento; ol- 
tre ad una ventina di opusco] ori. Il Poletto era 
nato ad Enego nel 1840. 

- Geologo di bella fama fu il prof. Edoardo 
Suess, morto a Vienna il 25 aprile. Era attualmente 
presidente dell'Accademia austriaca delle Scienze: 
a Vienna era popolarissimo per avere egli ideato 
il primo grande acquedotto che, un venticinque anni 
addietro, portò finalmente alla capitale austriaca 
l'acqua delle Alpi della Stiria settentrionale. Fu 
anche deputato liberale alla Camera, affermandosi 
come oratore di molto valore, e fu dei pochi che 
nel 1878 approvarono il trattato di Berlino e l'oc- 
cupazione della Bosnia ed Erzegovina. Non volle 
mai accettare decorazioni cavalleresche. Quando 
tre anni or sono egli festeggiò il suo ottantesimo 
compleanno, l'imperatore, rispettandone le idee, per 
esprimergli Îa sua ammirazione si limitò a dirige; 
gli un autografo redatto in termini molto cordial 


— Pure a Vienna, nello stesso giorno 25, è morto 
il feld-maresciallo barone Geza Fejervary, che al- 
cuni anni sono fece molto parlare di sè quando as- 
sunse la carica di presidente del Consiglio unghe- 
rese allo scopo di imporre all’Ungheria la volontà 
della Corona contro la coalizione radicale che al- 
lora era riuscita a guadagnarsi la maggioranza alla 
Camera di Budapest. Il Fejervary era nato nel 1833 
in Ungheria. Studiò all'Accademia militare di Wi 
ner Neustadt e prese parte alla guerra del 1859 
Italia in qualità di capitano di stato maggiore. Si 
distinse a Solferino e fu decorato sul campo di bat- 
taglia con l'Ordine supremo di Maria Teresa. Prese 
parte anche alla campagna del 1866 e nel 1878 fu 
nominato generale; nel 1883 fu promosso tenente- 
maresciallo ed un anno dopo divenne feld-mare- 
sciallo. Era considerato come una delle persona- 
lità più gradite alla Corona; e l’imperatore, del quale 
era quasi coetaneo, aveva per lui intima amicizia. 

- Ferdinando Forest, uno dei più benemeriti 
precursori dell'automobilismo, uscì, giorni sono, in 
mare a Monaco (Principato) per fare prove sul suo 
canotto automobile La Gazze//a, ma ad un tratto 
la sua imbarcazione andò a urtare contro la ban- 
china ed egli rimase morto sul colpo. Questo geniale 
inventore, noto per avere creata la ruota di bicicletta 
con raggi tangenti al mozzo, nel 1888 ideò e costruì 
nella sua forma più ardita e più pratica il motore a 
esplosione che fece nascere e diede grande impulso 
alla industria dell'automobilismo e dell'aviazione. In 
quello stesso anno munì il suo,canotto La Gazzella, 
su cui doveva trovare la morte, di un motore di 
quattro cilindri con accensione elettrica. Forest 
aveva ora 71 anni. 
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In quale condizione la vostra Automobile 


marzo 


MAGGIO 


SETT. 


NOV. GENN. 


Questa è la domanda 
che ogni automobilista 
deve rivolgere a sè stesso. 


PERDITA DI VALORE #Î 


Alla fine della stagione il valore della vostra automobile dipenderà 


quasi interamente dalle condizioni del 
in buono od in cattivo stato a seconda dell’olio che 


Il deterioramento di un motore non è cosa 
occasionale, ma una naturale conseguenza 
degli attriti che esso avrà dovuto subire. 


Il soverchio attrito è solitamente determi- 
nato dall'uso di un olio di una densità non 
adatta al sistema di lubrificazione del mo- 
fore, o dalle proprietà lubrificanti insuffi- 
cienti ai suoi bisogni. 


Le conseguenze che più comunemente ri- 
sultano dall'uso di un olio siffatto sono: 

1.° - Minor rendimento del motore. 

2.° - Necessità di numerose riparazioni. 

3.° - Consumo eccessivo di benzina. 

4°. - Consumo eccessivo di lubrificante. 


Allo scopo di evitare tutti questi danni, il 
vostro motore dovrà essere lubrificato con: 


1.° — Un olio il quale possa conservare le 
proprie qualità lubrificanti anche alle ferzpera- 
ture elevate raggiunte dal motore in azione. 

2.°- Un olio il quale possa durare în uso a 
lungo. 

3.° — Un olio di una densità tale per cui 
possa facilmente arrivare ai vari punti sot- 
toposti ad attrito. 


Diversità fra motore e motore. 


Non esiste un sistema spiccio mercè il quale 


significa Mobiloil E 


suo motore, il quale si troverà 


avrete impiegato. 


stabilire quale qualità d’olio meglio si con- 
venga ad un dato motore. 


La sua costruzione deve essere attenta- 
mente studiata nei minimi suoi dettagli. 


La differenza di diametro fra pistone e 
cilindro deve essere conosciuta, come pure 
devesi sapere esattamente quale sia lo stato 
di tenuta delle fascie elastiche, la lunghezza 
dei cuscinetti dell'albero a gomito e delle 
bielle, quale infine il sistema di distribuzione 
dell'olio e la durata del periodo di aspirazione 
a valvole chiuse. 


Noi abbiamo affrontato questo problema 
con quella serietà che ci ha assicurata la po- 
sizione che noi teniamo nel campo della lu- 
brificazione. 


Per raggiungere lo scopo, noi abbiamo 
fatto tutto quanto si doveva fare. Abbiamo 
analizzato cioè ed analizziamo ogni anno ben 
attentamente i motori di ogni singola marca 
di automobile e, basandoci quindi sui risul- 
tati di questo esame e sulla nostra esperienza 
pratica, abbiamo specificato in un elenco che 
qui sotto riproduciamo, la gradazione di Gar- 
goyle Mobiloil che meglio si conviene al mo- 
tore di ognuna delle marche maggiormente 
conosciute. 


La superiorità degli olii da noi consigliati 
è stata esaurientemente stabilita da un’infi- 
nità di prove pratiche, e circa le loro qualità 


A_ significa Mobiloi] A 


raggiungerà la fine del 1914? — 


LUGLIO 


lubrificanti, noi possiamo con tutta sicurezza 
affermare che a tutt'oggi essi sono unici. 


Per quanto può dipendere dalla lubrifica- 
zione, la gradazione di Gargoyle Mobiloil in- 
dicata per il vostro automobile vi garantisce: 

1.°- Massimo rendimento del motore. 

2.°- Massima regolarità di funzionamento. 

3.°- Necessità di riparazioni ridotte. al mi- 

nimo. 

4.° - Minimo costo della spesa per chilometro. 

5.°- Massima durata della macchina. 


Voi potrete constatare come in tutto il 
mondo l'autorità della Vacuum Oil Company 
in materia di lubrificazione sia generalmente 
riconosciuta e posta fuori d'ogni discussione. 


L'elenco che sotto riproduciamo rappre- 
senta il nostro giudizio professionale. 


Usando un olio il quale non abbia la den- 
sità e le proprietà lubrificanti di quello da 
noi consigliatovi, il vostro motore dovrà su- 
bire soverchi, non necessari attriti cui segui- 
ranno gravi, inevitabili danni. 


Acquistando Gargoyle Mobiloil dai riven- 
ditori, sarà prudente esigere recipienti litogra- 
fati i quali tutti, qualunque siasi la loro capa- 
cità, dovranno portare impressa la marca Gar- 
goyle in rosso e nero ed assicurarsi inoltre che 
i suggelli assicuranti i bocchielli siano intatti. 

Le varie gradazioni di Garg: 
nate e filtrate allo scopo di eli 
di carbone libero, sono: 

Gargoyle Mobiloil E (Extra-fluldo), 

Gargoyle Mobiloll Arctic (Extra-fluido). 

Gargoyle Mobiloil Arctic-Medium (Fluido). 


foyle Mobiloil, raffi- 
inare ogni traccia 


Gargoyle Mobiloil A (Fluido). 
Gargoyle Mobiloil BB (Semi-denso). 
Gargoyle Mobiloil B (Denso). 
Gargoyle Mobiloil G (Extra-denso). 


Essi potranno essere acquistati presso i più 
importanti Garages, rivenditori di accessori 
per automobile e negozianti di lubrificanti in 
genere. 


Guida per la perfetta lubrificazione delrAutomohile 


Artic» 


Mobiloii Arctie 


BB 4 Mobili BB 


3 significa Mobiloil 3 
(a Mobiloil © 


Estate Inverno Marca Estate Inverno Marca Estate Inverno 
B BB-A Lorraine-Diétrich . , B BB 
BB BB this . +... B BB 
B B Mercédès A A 
A Arcfie Mignon B B 
B B Mors , < BB B 
A A Motobloc B BB 
A A ‘apier . BB A 
BB A Nazzaro & B B 
BB BB Opel. . .... È BB BB 
A Arctic Panhard Levassor A Arctic 
BB | BB Peugeot... . BB: | BB 
? B || BB i BB A 
La Buire. . B BB BB A 
Cadillac. Arctic Arctic BB A 
Caesar; ..-. .. B BB Rolland Pilain, BB A 
Clément-Bayard. BB BB Rolls Royce . A A 
Daimler, . . A A A Arctic 
Darrac Arctic Arctic B B 
De Diétric BB BB 
De Dion-Bo B A B REGIS 
Î B A 
A Arctic 
Una gradazione per ogni tipo di motore, B 
gr ‘per 091 ipi BB BB 
A A 


VACUUM OIL 


CS. A.I 


Piazza Corvetto, 2- GENOVA - Piazza Corvetto, 2 


MILANO - Piazza Borromeo, 5 
VENEZIA - Calle Valleresso, 1317 
FIRENZE - Via Orivolo, 41 
INTRA - Corso L, Cobianchi, 6 


NAPOLI 


TORINO - Via Arcivescovado, 1 A 


BOLOGNA - Via Rizzoli, 16 
CAGLIARI - Via Baille, 52 


SUCCURSALI: 


- Corso Umberto I, 365 


ROMA - Via Venti Settembre, 5 
SAMPIERDARENA -Vitt,Em,,32 
BARI - Via Quintino Sella, 19 
BIELLA -Via Palazzo Giustizia, 19 


PALERMO - Via Maletto, 3 
MESSINA - Presso G, Orlandi & F. 
CATANIA - Piazza dei Martiri 
LIVORNO - Presso P, Bonefant 
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LA FIGLIA DI PASSADONATO TC 


fudi 


\SEETESRATDE 


(Continuazione, vedi numero precedente). 
Na 


Antonella e Rainiero pranzavano fianco a 
fianco, nel bel mezzo dell'unica saletta che 
abbelliva il quartierino dell'ufficiale. Ricciotto, 
l'ordinanza, ‘un calabrese nero come un sara- 
ceno, con due baffetti virgolati all'insù, la 
dentatura sfavillante, il naso dritto e due be- 
gli occhi da rubacuori, che infatti erano la 

lesolazione delle bambinaie, serviva il pran- 
zo, fatto venire dalla trattoria, dandosi certe 
arie da maggiordomo, che forzavano i com- 
mensali a riderne, per quanto fosser tristi. 

— Vino, Ricciotto, vino! 

— Signor sì! 

E riempiva i due bicchieri finchè traboc- 
cassero macchiando la tovaglia. 

— Bestione! 

Ricciotto si faceva rosso come un pomo- 
doro, e rasciugava la goccia della bottiglia 
con il palmo della mano. 

I tondi li urtava a scheggiarli, non sapeva 
da che Rea prendere le salsiere, dava calci 
nei ili con gli speroni, serviva i piatti 
sia su l’attenti, e quando gli dicevan: 
— Basta, — rispondeva: — Signor sì! Era 
confuso di servire una così bella padrona, e 
Rainiero apposta si divertiva nel farlo par- 
lare, perchè dicesse qualche bestialità. I suoi 
lucenti gambali spargevan nella saletta un 
odore non trascurabile di scuderia. 

— Andiamo.... — disse a un tratto Rainiero, 
serrando il polso d'Antonella, — finiscila di 
prendere le cose a questo modo! Non ti ab- 
battere così! Bene o male tutto passa.... Ve- 
drai che un'uscita la troveremo. Io sono ot- 
timista, cerca di esserlo anche tu; mangia e 
sta allegra! 

— Credi forse che abbia timore per me? 
— diss'ella sollevando i grandi occhi bui. 

— E allora, per chi? 

Ella girò la mano imprigionata nella sua e 

con le dita gli serrò il polso, quasi volesse 
— Per te. 
—egli di — io non ho mai presa 
la vita sul serio, È un problema che risolvo 
tutti i giorni con la prima soluzione che mi 
capita e non gli do importanza. Cosa vuoi ? 
quando bene ci è tormentati l'anima ed 
il cervello, si capisce sempre che non ne va- 
leva la pena. Riflettere mi dà noia; ma credo 
che ci sia una Provvidenza, sopratutto per 
quelli che non la disturbano troppo invo- 
candola ogni momento. Tu invece sei una 
benedetta ragazza, ed hai sempre bisogno di 
sapere quello che succederà! Ma cosa t'im- 
porta, piccina mia?... Sei contenta per ora? 
Sì? E basta. 

— Sarei contenta se tu mi volessi bene, — 
diss’ella sottovoce. 

— Ecco, le solite sciocchezze! Ma se ti vo- 


Proprietà letteraria. 
ratelli ‘Treves, ) 


Ai deficienti d'udito 


‘TELEFONI 
PORTATILI 
E TASCABILI 


delle 
migliori Fabbri- 
che Americane 
per rendere alle 
persone afflitte 
da sordità la pos- 
sibilità di udire in 
modo normale, 


fog SEU IAT 


PER SCHIARIMENTI RIVOLGERSI ALLA 


DITTA V. MOYS dE 
Via Castello, 1 
(rimpetto Piazza Carmine) MILAN o. 


RACCONTO 


GUIDO DA VERONA 


il 


glio tutto il bene che ho mai voluto ad una 
donna! Senti, Ricciotto, fammi il piacere: 
lascia quei piatti e vattene finchè suono. 

— Signor sì! 

— Anzi, anzi, — riprese Rainiero, — è la 

rima volta che m'innamoro, se vuoi che te 
lo dica.... M'innamoro a modo mio s'intende, 
perchè non sono fatto per digiunare o per 
strapparmi i capelli, e non so fare l’innamo- 
rato, sopratutto quando lo sono. Ho avuto 
non so quante amanti, le quali, non faccio 
per dire, valevano la pena che un uomo le 
prendesse a cuore, e non ho mai sentito niente, 
nemmeno tanto così... 

— Perchè le hai avute allora? 

— Che domande! È possibile essere un uf- 
ficiale di cavalleria e non avere amanti? An- 
dare in società e non fare la corte? Le ho 
avute, in primo luogo perch’era la cosa più 
naturale del mondo che le avessi: qualche 
volta perchè mi piacevan anche, ma sopra- 
tutto perchè non mi costavan niente. E a 
quelle, vedi, ho saputo snocciolare tante belle 
parole, mentre con te. non ne trovo.... È biz- 
zarro, eppure, sai, prima che tu fossi mia, 
quando salivo le scale di Passadonato, mi 
batteva il cuore. 

Un riso di piacere quasi crudele socchiuse 
la bocca della ragazza; i denti le scintilla- 
rono. Egli riprese: 

— Adesso di cosa ti crucci ? Tuo padre ti 
ha mandata via, sei venuta qui.... Ti ho forse 
detto qualcosa io? E non credere che sia 
semplice per me avere su le braccia una ra- 
gazza! 

— Non mi hai detto niente, ma ho capito 
benissimo che ti seccava.... Sei stato anzi 
d’una Vratalità estrema. 

— Sì, forse.... il primo momento. Capirai, 
tutto questo mi pareva una faccenda grave. 
Adesso vedo che non si può fare altrimenti, 
e succeda quel che vuole! lo, te l'ho già 
detto, non mi scervello in previsioni. CApita 
un male? cerco il rimedio momentaneo, qua- 
lunque sia, ma non vado più in là, Quando, 
per esempio, tuo padre minacciava di rovi- 
narmi, ti ho pregata di portargli via le cam- 
biali; domani mi capita di vincere al lotto.... 
vado e lo pago! È logico. 

— Sì.... e il figlio? 

— Quale figlio ? 

— Il nostro. 

— Ah, bah! — egli esclamò con leggerezza, 
— per adesso è tanto piccolo ancora! Lascialo 
andare avanti! Ci sono troppe cose da risol- 
vere prima di pensare a lui, 

Antonella si mise a ridere. 

— Con te non c'è mezzo di parlare sul 
serio! 

— Ma è (naturale, Nennella mia! Tu fai 
come certi borghesi che montano nei con- 
corsi ippici: hanno tanta paura del mura- 
glione che vanno per'terra alla prima siepe. 
Cara mia: intanto siîsalta quel che si trova, 
e quanto”al muro ci pensa poi. Ti pare? 

— Sì, bambinone! sì, mi pare! 

S'alzò in piedi e gli mise le braccia intorno 
al collo. 

In quel momento s'udì una scampanellata : 
Ricciotto andò ad aprire, e vide nel vano della 
porta un signore alto e smilzo che domandò 
se il tenente potesse riceverlo. 

— Non saprei, perchè ora sta pranzando, 
e naturalmente non è solo. 

— Questo « naturalmente » mi piace assai! 
— esclamò Don Massimo Caddùlo, e sog- 
giunse: — Dategli tuttavia questo biglietto 
da visita. 

‘=V'era la corona, lo stemma, il marchesato, 
la“baronia, tutti gli attributi v'erano dei quali 
silfregiava questo inclito personaggio. 

— Signor tenente,"— annunziò Ricciotto 
entrando, — c'è un signore solo con tutti 
questi nomi, che vuol parlare con lei. 

— Don Massimino! — esclamò il Gilli. — 
Cosa può volere da me? Va di là, ti prego, 
Antonella, perchè certo vuol parlarmi da solo 
a solo. 

EE quand'ella fu andata via, Ricciotto gli 
aperse l’uscio. 

Don Massimino venne avanti col suo passo 
elastico, la bocca serrata e che faceva un 
sottile arco nella faccia glabra, una quan- 
tità di piccole rughe intorno all’occhiaia che 


serrava l'occhialetto. Aveva le mani inguan- 
tate di giallo, d'un giallo canarino, le ghette 
bianche su le scarpe di vernice; portava un 
garofano all'occhiello; tra le dita una mazze- 
rella di bambù. 

— Caro conte, mi scuserete di questa visita 
inattesa, forse intempestiva.... 

— Niente, niente; s'accomodi. 

— Ho interrotto un pranzo, come vedo, 
molto bene avviato. 

— Dica pure terminato: eravamo al caffè. 

— Dunque sentite, dunque sentite.... — fece 
Don Massimino, cavandosi un guanto piano 
piano. — È vero che noi fino ad oggi non 
siamo stati gran che intimi.... Tuttavia siamo 
nati per metterci d’accordo, questo è sicuro, 
e la fratellanza che sempre dev'essere tra 
persone della nostra indole mi consigliò di 
venirvi a discorrere d’una cosa, come direi ? 
molto famigliare. 

— Ebbene, l'ascolto. 

— No, no, — fece Don Massimino, cam- 
biando posizione. — Allora non m'intendete. 
Io posso andarmene senz'aprir bocca, se così 
vi garba; ma se invece volete che vi parli, 
isognerà troncar netto con le cerimonie, 
scambiarci una strizzatina d'occhi, la quale 
voglia dire chiaramente che possiamo giun- 
gere ad un'intesa fra di noi. E notate bene 
che vengo per rendervi un servigio. 

— Le sono grato ancor prima di saper 
quale, perchè al giorno d'oggi le persone ser- 
vizievoli sono rare quanto mai. 

— Facezie, tenente mio! Quando si voglion 
avere amici, se ne hanno; gli è che bisogna 
saper scegliere.... Insomma, sentite: io sono 
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Vanishing Cream. 
VICEEE Signore sono con- 


trarie alle creme untuose 
per il viso, ed a queste 
la Crema Evanescente ‘ Royal 
Vinolia" sarà un articolo gradito. 
Essa viene assorbita completa- 
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morbida, fresca, lievemente 
profumata e non lascia 
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al corrente dei fatti vostri, come lo siete 
press'a poco de’ miei: dunque le cerimonie 
non servono. Ho saputo che sta per capitarvi 
un malanno e vengo a proporvi una via di 
salvamento. Pensatene quel che volete: io 
sono Don Massimo Caddùlo e non faccio 
l’amico finto. 

— Vorrei sapere quale malanno può capi- 
tarmi ancora!... — sospirò il tenente. — Li 
ho tutti addosso, e ci vuole ingegno per aflib- 
biarmene uno di più! 

—.Insomma, sentite, se vi do la mano come 
la si dà soltanto laggiù, nel paese mio, cioè 
fra uomini, con quella stretta che vuol dire 
«alleanza e croce sulla bocca », voi, don Rai- 
niero, cosa fate? 

— Per Dio, se così è, ve la stringo, e forte! 

— Bene, benissimo! Eccola qui. 

E don Massimo, strizzando l'occhio, Rai- 
niero guardandolo in faccia con un certo 
stupore, da buoni camerati si strinsero la 
mano. 

— Ho sempre avuta una grande npatia 
per voi, — ricominciò il Caddùlo, — perchè 
a me, ve lo dico apertamente, non piacciono 
affatto quegli stenterelli che il volgo denomina 
« persone per bene». 

— Io stesso non vi ho mai fatta l'offesa di 
credervi tale! — ribattè il Gilli con prontezza. 

— Viva la faccia vostra, don Rainiero mio! 
Ecco una buona battuta! — esclamò con un 
applauso il Caddùlo. — Queste feten ime 
«persone per bene» hanno il torto di non 
capire che i veri uomini siamo noi. Che dia- 
mine! Conoscete nulla di più insignificante, 
di più opaco, di più floscio, che uno di questi 
omettini pudorosi, che camminano con gli 
occhi bassi, dando la mano all'opinione pub- 
blica la quale fa loro da bambinaia? Noi, 
per grazia di Dio, sappiamo beffarci della re- 
torica e mandare al diavolo i pregiudizî! Con 
tutto ciò, sono stato più filantropo in vita 
mia che il Presidente della Croce Rossa e 
ho,trovato sempre naturale che ogni uomo 
facesse i comodacci suoi. 

— Torniamo a bomba don Massimino; vo- 
levate rendermi un servigio, se non erro? 

— ! militari amano sempre di andare per 
le spicce; io, viceversa, ho il brutto vizio 
d'essere un po' cavilloso.... ma non importa, 
ecco. qua: don Rainiero, le cose vostre vol- 
gono male. 

— A chi lo dite! 

— Vengo dunquead avvertirvi che c'è qual- 
cuno il quale vi sta giocando un bruttissimo 
tiro. 

— Passadonato! 

— Lui! Ma non è il solo, don Rainiero 
mio! Tutti gli uomini della nostra specie 
hanno intorno a sè molti nemici anonimi, 
che per aggredirci alle spalle attendono solo 
il momento nel quale non ci possiamo difen- 
dere più. Vi stupirete ch'io vi parli con tanta 
franchezza, ma temo, don Rainiero, che per 
voi questo momento sia venuto; e il dirvi 
che lo temo non è una parola convenzionale, 
perchè, vi ripeto, sento per voi qualcosa di 
più che un’amicizia.... vorrei quasi dire una 
specie di fraternità. 

— Vi ringrazio, don Massimo; non ho al- 
cun dubbio che siate sincero, e vi ringrazio 
di tutto cuore. 

— Sì, amico mio, perchè mettendo giù la 
maschera, qui fra noi, bisogna pur convenire 
che la nostra vita è difficile, anzi qualche 
volta è assurda, nonostante la spavalderia 
con la quale noi la sosteniamo. Non vi pare? 
— fece il Caddùlo, togliendosi l’occhialetto e 
sporgendo verso Rainiero la sua faccia amara 
e sciupata. 

— SÌ, è difficile, — ammise il Gilli alzando 
le spalle, — ma io me ne infischio! Quando 
proprio andasse male, troppo male, avrei 
sempre il coraggio di mettermi contro il pa- 
lato la canna della rivoltella.... e questo è 
già un buon principio, che non hanno tutti. 

— È una mancanza di spirito, amico mio, 
perchè a far questo c'è sempre tempo, e la 
natura ci ha dato un cervello per aiutarci ap- 
punto a non giungere fin lì. Voi siete apa- 
tico, mio caro, ed era questa la prima cosa 
che volevo dirvi. Ma come? Si sta macchi- 
nando la vostra rovina, e voi siete qui, tran- 
quillo, rassegnato, a pranzare in «tète-à-téte » 
con la vostra innamorata ? Son cose imper- 
donabili, mio bel tenente! 

Rainiero si mise a ridere d’un riso tran- 
quillo che gli scoverse la dentatura luccicante. 

— Quando bene mi dessi d’attorno, le cose 
non andrebbero meglio per questo. Ma si può 


sapere infine che vuol farmi quell’anima dan- 
nata ? 

— Ve lo spiego in due parole: mettervi 
sul marciapiedi senza uniforme, senza un 
quattrino, senz'onore. 

— Ah, no, per Dio! — scattò il Gilli bal- 
zando in piedi. — No, per Dio! 

Don Massimino aperse le braccia, guardò 
in viso Rainiero e fece con la bocca una 
smorfia eloquente. 

— E questa volta ci riesce, — affermò dopo 
una lunga pausa. 

La fisionomia dell'ufficiale, quella sua bella 
fisionomia di giovinotto gagliardo e franco, 
divenne d'un tratto malvagia, si alterò, si 
contrasse; qualcosa d'ambiguo, di tetro, gli 
brillò negli occhi divenuti piccoli e tutta la 
sua persona parve raggrupparsi contro quella 
minaccia con una prontezza iraconda. 

— Vorrei sapere come?! — disse con voce 
sibilante. 

Don Massimino, con gesti lenti e trascurati, 
accese una sigaretta, mandò fuori qualche 
boccata voluttuosa, poi accavallò una gamba 
su l’altra e si mise a far ballare il piede. 

— Se andate in collera, don Rainiero mio, 
non farete nulla di buono! Ve lo dice un 
uomo ch'è pieno di nervi cento volte più 


di voi. 

— Ma io son capace di difendermi, caro 
mio! — lo interruppe Rainiero, mettendosi a 
camminare per la stanza. -- Per Dio, se ne 


sono capace ! n 

Ad ogni passo gli speroni urtandosi, davano 
un tintinnìo squillante. 

— No, caro, — disse il Caddùlo risoluta- 
mente, — no: non siete capace. Passadonato 
ha troppa gente in mano; come tiene voi e 
me, tiene tantissimi de’ nostri amici vecchi 
e giovani.... gli dovranno dunque ubbidire 
per forza. 

— Ma ubbidire in che? 

— Nel condannarvi, mio caro amico, e nel 
chiudervi la porta in faccia quando scoppierà 
lo scandalo. 

— È quello che vedremo! Bisognerà pure che 
facciano i conti anche con me questi signori! 

— Ad uno ad uno potrebbero temervi, ma 
tutti insieme no, 

— Anche tutti insie- 
me! anche tutti insie- 
me!— gridò l'ufficiale 
con dispregio. — Son 
gente che hanno il san- 
gue di pesci ed il cuore 

i conigli! 

— Cosa direste, — 
fece don Massimo con 
ità, — se per esem- 
pio vi trovaste faccia 
a faccia con me? 

Rainiero allibì. 

— Con voi ? — disse. 

— Sì, certo; fra 
quella gente ci sono io 
pure.... anzi la mia 
parte, come la vostra 
in mezzo a loro, è 
per l'appunto quella di 
andare allo sbaraglio 
quand’essi non se ne 
sentono il cuore. Per 
cosa ci tollererebbero 
se non fosse per ciò? 

Il tenente Gilli, dopo 
un attimo di stupore, 
scosse indietro la fron- 
te, alzò le spalle, poi 
disse: 

— Non capisco. 

Don Massimino lo 
guardava con un sor- 
riso calmo e sarcastico, 
fumando con voluttà. 

— Ecco qua, don 
Rainiero: vi ho detto 
che venivo per ren- 
dervi un servigio, era 
quindi mio dovere di 
parlarvi con franchez- 
za. Ma quello che di- 
ciamo fra noi rimanga 
sepolto fra queste pa- 
reti, perchè se doman 
al Circolo per esem- 
pio, voi mi diceste che 
don Massimo Caddùlo 
è stato in casa vostra 
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una scatola di campione viene fatto dietro domanda (anche 
con semplice biglietto di 


simo Caddùlo in pieno viso vi dichiarerebbe 
che mentite. « Ca va sans dire », carissimo 
tenente mio... 

— Ma insomma, — fece Rainiero, avvici- 
nandosi a lui con un’attitudine deliberata, — 
io non mi so raccapezzare in mezzo a questo 
arruffìo di parole: ditemi chiaro cosa c' è, 
cosa volete, cosa posso fare per me o per 
voi.... allora c'intenderemo. 

Don Massimino s’alzò in piedi: 

— Volete che ve lo dica? 

— Avanti! 

Il Caddùlo si guardò prima la punta delle 
scarpe lucentissime, poi si tolse l’occhialetto : 

— Ebbene, Rainiero mio, per l'amicizia che 
vi porto, ponderate bene quel che vi dice 
don Massimo Caddùlo.... A voi non resta che 
una sol cosa: dar le dimissioni e sposare la 
figlia di Passadonato. 

Rainiero fece due passi indietro e si mise 
a guardarlo con la bocc'aperta. 

— Ma.... che vi pigli un accidente! — 
esclamò dopo qualche attimo, accendendosi 
d'una vampata. 

— Facezie, tenente mio! — rispose costui 
con un tono di celia, ma facendo la bocca 
amara. 

— Se siete venuto in casa mia per beffarvi x 
di me. » 

— Don Rainiero, per l’amore di Dio!... 
cosa volete? che vi faccia un baciamano? Se 
V'ho offeso, scusatemi tanto; a mente fredda 
ne riparleremo. Volevate lasciare i pream- 
boli, sicchè v'ho detto nudo e crudo il pen- 
siero mio. Se l'idea non vi garba, tanto peg- 
gio per tutti! Facciamo conto ch'io non sia 
venuto e le cose andranno come dovevano 
andare. — Fece una pausa, quindi riprese: 
7, Qua, fumatevi una sigaretta, e pentitevi 
d'aver mandato un accidente al solo uomo 
che in questi frangenti avesse avuto un pen- 
siero buono per voi. 

Con un sorriso fino e garbato gli tendeva 
l'astuccio aperto: Rainiero ne prese una, e 
perchè l'accendesse, don Massimino gli of- 
ferse la brage della sua. 

— Dunque, sentite qui 
e dopo non se ne parli pi 


due parole ancora, 
. Vi prometto una 


e di sapore assai gradevole 
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questa sera, don Mas- 
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cosa: che se anche ci trovassimo viso a viso, 
e io dovessi recitare la mia parte contro di 
voi, — poichè certe volte in questo mondac- 
cio cane si è costretti a far l’amico del ne- 
mico e ad azzuffarsi con l’uomo al quale vor- 
reste bene, — se questo pure avvenisse, vi 
dico, non dimenticate quella stretta di mano 
e ricordatevi che don Massimo Caddùlo re- 
cita per necessità molte parti in commedia, 
ma non ha veramente che un cuore solo. 
— Insomma, come sarebbe a dire? — bor- 
bottò il Gilli; — vi hanno forse incaricato... 
— Sì! — disse il Caddùlo con una splen- 
dida franchez na di lasciarlo finire. 
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— E voi.... 

— Ed io, — spiegò in fretta, — ho accet- 
tato per due ragioni: la prima che se non ve 
lo facessi io ve lo farebbe un altro e stareste 
peggio ; la seconda ch'ero persuaso, e lo sono 
tuttavia, che questo non avverrebbe 
Anzi, per evitarlo, sono venuto a parlarvi, e 
spero che sarete uomo da comprendere l’o- 
nestà mia. 

Il Gilli fece con la bocca un segno dubi- 
tativo. 

— Ebbene, sappiate questo: il P: 
ha fatto il giro di tutte le case dove, per una 
ragione o per l’altra, c'era qualcuno che gli 
dovesse obbedire; al Circolo, dove da tre 
giorni voi non venite, la vostra faccenda è 
notoria, quella dico delle cambiali fatte.... 
bruciare! Se ne parla da tutti e non uno solo, 
i ntisco, è stato benevolo per voi. An- 
che il vostro colonnello ne fu messo al cor- 
rente, senza contare che Leonardo gli ha 
scritta una lettera minacciosa, mentre non 
so quali progetti vi stia macchinando con un 
avvocato implacabile. Voi, non c'è che dire, 
avete comme una grande leggerezza, e 
senza pensarci su due volte, In ultimo, que- 
sto non ha servito a nulla, perchè Passado- 
nato ha già in mano altre cambiali vostre. 

— Ma quali? 

— Non saprei; credo sian quelle che ave- 
vate con un mercante di cavalli, con un co- 
lonnello in ritiro, che so io.... E per conclu- 
dere, quello che non v'è capitato l’altra volta 
grazie alla bella figlia, vi capiterà questa, e 
non v'è santo che vi salvi più; mi capite? 
i e co’ suoi begli 
iata paura lo guar- 


e [bob « 
— balbettò.W  (Bc> 
— Insomma, — lo interruppe il Caddùlo, 
iate almeno cortese nel non insistere su 
quello che riguarda me nella faccenda. Ve 
n’ho detto fin troppo e riflettete che se le 
vostre difficoltà sono 
gravi, a mia volta ne 
ho fin sopra i capelli. 
Anch'io sono in mano 
di Passadonato come 
c'eravate voi, e sua 
figlia non mi ama.... 
perchè sarebbe Puna 
ben altra faccenda 
Ah sì, eh?... — 
fece Rainiero con un 
sorriso smorto. 
Facezie, caro mio, 
facezie! Voi siete tan- 
to apatico da non ve- 
der nemmeno la fortu- 
na che vi gironzola in- 


eta 
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come dicono i borghesi.... Notando che nel 
caso presente sareste più «riparato» voi da 
lei, che non lei da voi. Figlia unica, ricca 
a milioni, un patrimonio liquido, un padre, 
che fa l’usuraio sta bene, ma che l’adora.... 
don Rainiero mio, davvero mi domando se 
aspettate che venga a chiedervi in maritag- 
gio la figlia del Duca di Montmorency? 

Con un mezzo sorriso il tenente alzò le 
spalle: — Non aspetto nessuno e finirò certo 
a rotoli, ma sono d'una famiglia rispettabile, 
caro Caddùlo! 


— Figuratevi, — esclamò Don Massimino 
con un sospiro enorme, — che di famiglie 
rispettabili ne ho per lo meno cinque o sei 


nell’atto di nascita !.., Eppure vi accerto che 
per risolvere questa balorda vita, sposerei, 
non dico la figlia di Passadonato ch'è un 
gentiluomo come noi, caro tenente, nè più 
nè meno, ma sposerei la figlia d'un mercante 
di schiavi, e per di più vi giuro che saprei 
trovar modo d'esser anche felice! Solamente 
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io non ho più i vostri ventisette anni, e la 
sfortuna mi ha sempre fatto cadere sopra 
donne che non si potevano sposare.... per 
la buona ragione ch'erano più squattrinate 
di me. 

Il Gilli si mise a ridere, e battendogli una 
mano su la spalla esclamò: 
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— Mi spiace di non avervi meglio cono- 
sciuto prima di stasera, perchè siete un bel 
tipo ! 

— Facezie, tenente mio! Per l'amicizia v'è 
sempre tempo; l’amore invece bisogna bat- 
terlo quand'è rovente. Riflettete bene a quel 
che vi dice Don Massimo Caddùlo, che n'ha 
vedute ai nel mondo. Se domani vi cac- 
ciano dall'esercito, e vi cacciano senza fallo, 
cosa fate? Ricordatevi che la miseria è una 
cosa quasi allegra finchè si riesce a truffarla 
con un ripiego o con l’altro, ma quando vi 
si mette a mordere i calcagni, proprio com'è, 
nuda ed affamata, allora sì che c'è poco da 
essere fatalisti, amico mio! In quel momento 
«la rivoltella contro il palato » non è più 
una bella frase da romanzo d’appendice!... 


nno in automobile con la cont Gilli, 
uno se ne ricorderà più: il denaro 
cea di tutte le maniere con le qual 
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stato fatto. Poi, nessuno vi obbliga di vivere 
qui; andrete a Napoli per esempio, e rice- 
verete Don Massimo Caddùlo nel vostro pa- 
lazzo di città. A Napoli, nessuno bada a que- 
ste piccole inezie per chi vien da fuori, come 
non ci sì bada qui per chi vien ‘da Napoli. 
Don Rainiero, sentite qua: lascio che vi ‘co- 
richiate in pace con la bella ragazza... mia 
dopo, quando avrete spento il lume, ripen- 
sateci su un momentino all'idea ch'è venuta 
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ARGENTINA - Importadora A. H.s.a. - BUENOS AYRES, 


in capo di Don Massimo Caddùlo. Per do- 

mattina m'invito a colazione da voi, così mi 

darete una risposta. In ogni modo mi farete co- 

noscere la bella figlia del cavaliere Passadonato. 

Il tenente rideva; carezzandosi que’ suoi 

imi baffi ndi: 

te un bel tipo! un gran bel tipo! 
— Del resto, se v'accomoda, ci si potrebbe 

anche dare del tu. 

— Siamo intesi; 


— Edora che ci dia- 
mo del tu, lascia: 
dire che saresti un fa- 
moso babbeo se la- 
sciassi perdere que- 
st'occasione ! 


MARCA 


— Da noi si dice: «un fesso », don Rai- 
niero mio! — specificò il Caddùlo; indi con- 
chiuse: — Quanto alla domanda di matri- 
monio che bisognerà fare al padre.... 

— Ma neanche per sogno! 

— .... se vuoi me ne incarico io; prima 
di tutto perchè so discorrere, poi, sincera- 
mente, perchè ho l'intenzione di mangiarti 
qualche decina di migliaia di lire sulla dote 
della tua futura moglie. 

Buon pro’ ti facciano! — disse gaia- 
mente Rainiero, empiendo all'ospite che ri- 
deva un bicchierino di cognac. 

( Continua.) Guino DA VERONA. 


HOUBIGANT 
parfumeur, Parte. 


LE PARFUM IDÉAL 


EUSTOMATICUS 


DENTIFRICI 
O MEA PARILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


‘del Dottor ‘tor ALFONSC O MILANI — 
INVISIBILE - ADERENTE - IGIENICA 


Chiederli nei principali negozi. 
SOCIETÀ Dott. A. MILANI e 0. — VERONA 


La Prima Marca 
= del*Mondo. — 


Alla gonna assai serrata sull’anca la moda parigina 1914 dà 
al la preferenza alla gonna allargata sull’anca o drappeggiata. 
Non .sarebbe dunque ragionevole dal punto di vista della 
al MODA di continuare l’antica forma del busto. Dal lato igie- 
aj nico la nuova MODA LINEA NORMALE, lasciando ogni 
organo a suo posto, è infinitamente preferibile alla moda del 
al busto dritto schiacciante gli «organi. 


t busti LINEA NORMALE C.P. à la Sirène, si trovano in L 
quasi tutte le città d’Italia, oppure: 


Stabilimenti FARCY & OPPENHEIM - Paris 


13; RUE des PETITS HOTELS — 


L'EVOLUZIONE DEL BUSTO == == 
VERSO LA LINEA NORMALE. | 


1902 1912 


b 1914 


Washington. È dichiarata la rottura di- 
Diario della Settimana. plomatica fra Stati Uniti Messico, 


20. Riva di Trento. Rilasciato il maestro) Vera Cruz. I Nord-americani sbarcano 
di musica Pietro Raggi, arrestato la sera|dalle corazzate occupando il porto, la do- 
del 13 non per titolo politico. gana, la città, dove impegnasi combatti- 

21, Ancona, L'assemblea dei ferrovieri re-|mento per le vie: uccisi 15 “americani, e ‘un 
spinge lo sciopero immediato, deliberando un | 200 messicani. 
simultaneo energico movimento di resistenza | 22, Roma. Seri, prefetto a Reggio Cala- 
È tempo opportuno. bria, trasferito ad Avellino; Sansone, pre- 

Parigi. Solenne arrivo nel pomeriggio dei |fetto a Reggio Calabria, traslocato a C 
Sofranì inglesi. A sera banchetto all’ Eliseo | senza; Lezzi, prefetto a Cosenza, traslocato 


° 3 
cf pmi dl rid cenni Tata | AS Cor cme da Binocoli a prisma 
arcellona. Comitiva di senatori, de-|ribelli messicani, telegrafa al governo nord- 
NUOVI MODELLI duna 


pufati, funzionari, industriali italiani arriva | americano protestando contro la occupazione 
LUMINOSITÀ STRAORDINARIA 


stosamente accolta. di Vera Cruz, dichiarando questo un atto 
Nuovo Catalogo Gratis e Franco Ingrandimenti 3!/ — 18 volte. 


In vendita in tutti i negozi d’ottica 


EMORROIDI 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


ll Nuovo metodo si insegna gratuitamente ai signori Medici o a chi ne farà richiesta, La cura 
dolora si può fare în casa propria ed in qualunque stagione senza dover interrompere le proprie 


azioni. Cure specifiche per le malnttio dell' Intestino: Enteriti, Autointossicazioni, 6a EMIL BUSCH Z G. R th G: 

‘vo assorbimento. Coliche, Catarro into«tinale, Enteracolite macomembrancin o grononioni, dat » G. KAINenow GERMANIA. — casa fondata net 1800. 

cale della stitichezza senza purganti. Collo mie istruzioni ogni Medico in pochi minuti è po: 

sto in grado di guarire con sicurezza qualsiasi forma emorroidaria senza adoperare ferri chiruri 

Conto ormai dieci anni di immenso successo con parecchie mi di certificati di riconoscenza da È Pn n, A 9 ‘ #% n È 

tutte le parti del mondo. La riprova della assoluta effi: Mio Metodo è data dal numero |diostilità contro tutta la nazione |. Parigî. I Sovrani inglesi intervengono | Maraua è stata attaccata presso Bir Gau- 

laAvvarto Gli intereeout, Mir svano nel mio allenzio per compiere Ja loro azione da parassiti, per messicana, considerandolo grave |alîa grande rivista militare a Vincennes: | dal da un quattrocento ribelli, il 21; la Î 

PR Aia e asi DIE Dn RETTORI Ie e rinaciia 03: qualaseali prepara bo:di imipa- no REA la sera offrono nell’ambasciata inglese |scorta ha resistito fino a uotte, e questa | 
Per consultazioni riservate presentarsi ovvero scrivere con francobollo direttamente nl è p Verona, Alle 2,24 ant. avvertita | bai mattina rinforzata ha messo in fuga i | 

Prof. Dott. P. RIVALTA - Corso Magenta, 10 - Mil ito mediché dalle 131/g alle 15 Telefono 10399, [forte scossa di terremoto. arono sul terreno 140 


morti, fra cui 2 capi e 57 re- 


golarizzati. Dei nostri morti 
13 bianchi e 8 eritrei; feriti 
29 bianchi e 6 eritrei. 
Washington. Il Senato con 
72 voti contro 13 approva la 
per la loro vantaggiosa posizione geografica, la loro stupenda configurazione orografica e gli innumere- 
voli mezzi di cura e piazze sportive, nonci. per le loro interessantissime linee ferroviarie che traspor= 
tano l’amico della natura in comodi vagoni, attraverso paesaggi pittoreschi fin su nella maestosa regione 
dei ghiacciai, riuniscono in sè tutti i caratteri che valgono a dare a questo paese l’imipronta di 
una delle più Incantevoli zone di turisti, di cura e di sport che esistano in 


giudice istruttore, in seguito 
al recesso delle reciproche que- 
rele, assolve per ine- 
sistenza direato in confronto 
277 km. Biglietti diretti e consegna dei bagagli da e per tutte le stazioni svizzeré, nonchè da e per nale d'arte. 
numerose stazioni estere. Dogana dei bagagli a St, Moritz. Abbonamenti per famiglie, biglietti domenicali, Parigi. I Sovrani inglesi 
circolari e per società a prezzi ridotti. — Comunicazioni dirette coll’Italia per mezzo della Fer- intervengono festeggiatissimi 
rovia Elettrica del Bernina, la più alta ferrovia ad aderenza d'Europa (2256 m.). Esercizio annuale. — alle corse ad Auteuil. 

n n 5 pri di Valentia. il governo ungherese ha fatta 
Fortificante clima alpino. Sorgenti di sali di Glauber, analoghe ma più ricche di quelle di Karlsbad, Kissingen, Marienbad, Vichy. Svariate sorgenti di acque minerali acidule, bagni rifiutare (1a i size set 
Grmnginosi e salini, migliori nel loro genere a motivo dell'insuperato contenuto di acido carbontico naturale, 1 meravigliosi fattori di guarigione che a Tarasp contemporaneamente pgpeviditoplicimpeseniffi- 
si manifestano permettono a famiglie intiere di compiervi quelle cure climatiche e balneo-terapeutiche che occorressero a qualche loro membro senza bisogno dell'abituale scpara- Dio nomina (del dott. Zanella 

correndo, 250 mila. 

) riva di polvere. 

STAZIONE ESTIVA e upffcio d'informazioni. — Alberghi: Montana (80 letti); Silvretta (a00 
letti); Vereina (aa0 letti); Weiss Kreuz e Belvedere (50 letti, rr. 

= DI pe 
= ed INVERNALE = 
Opuscoli e informazioni gratis H H 
dai Vekebrsbureau di Pontresina f FIIMS 8 Waldhauns-Flims 


di Dal Mistro. 
Ferrovia Elettrica Bellinzona-Mesocco ; Comunicazioni coi laghi dell'Alta Italia e Milano, in coin — I Sovrani inglesi inter- 
Don Stagione: Maggio Settembre, + Richiedere informazioni e prospetti ai diversi Hotels o al’Amministrazione de Bagni a Tarasp (Rurhcar) ARVRA I 
24, Somma. Al campo della 
n 
Eccellente stazione alpina climatica © pal. | 9t4210N8 climatica, balnearia, sportiva ns0m.s.m. 
nearia, 1280 m. (a ro min. dalle sorgenti di Tarasp), fl Chiedere prospetto “B, nonchè elenco degli alberghi e 
em Posizione splendida, libera, in mezzo alla foresta. Suc. f| Vil presso l'Ufficio d' informazioni VERKEHRSBURFAU. 


del Duca d’Aosta e del mini- 
La Ferrovia Retica ferto dal presidente dei mini- 
prova d'urgenza speciale di- 
Apertura Autunno 1914. 4 75 minuti da Coira. 
—_____—__r_—__._—————— AZIONI AROSA. , cadendo con un Blé- 
D AV 0$ ECCELLENTE STAZIONE CLIMATICA ESTIVA D AVO 0 cotere 
1560 m. Temperatura media: Giugno 109,2’, Luglio 12°,3, Agosto 119,4’, C. 1560 m. 
—_______Z "ss \ mare. Chiedere Informazioni e prospetti a Verkehrsvereln Davos 27 AR U_V Vw ì di 


stro Daneo, inaugurata la XI 
La Ferrovia del Bernina -—’a mezzo dell Ufficio d'informazioni pei Grigioni, in Colra. stri, Doumergue. 
— Un comunicato ufficiale 
segno di legge autorizzante il 
Chiedere Prospetto S all’ UFFICIO d'INFORMAZIONI AROSA. 
s. mare, 
Î MORITZ Chiedete la Guida Nuovissime 
FE PI ; N 
L Giorni estivi a St Moritz,, Istallazioni K 


L, politica del presidente Wilson | 
[ di fronte al Messico, f 
23. Milano. Ordinanza del } 
Europa, Eccellenti comunicazioni ferroviarie internazionali, in coincidenza colla Ferrovia Retica, esposizione internazionale bien: 
ENGADINA (Svizzera) INDIRIZZI DEGLI ALBERGHI: annunzia l'identità di vedute 
SOUR DE Kurhaus p, Belvedere, Post, Paro, a sir Edward Grey è Dou- 
Ferrovia Bevers - Schuls m Meer ppeiienlot Krona, Gontral. mergue. 
Stazione: Schuls-Tarasp ‘real, à Porta, Rosongarten, Stockenlus, Buda Pest. Annunziasi che 
presidente a chiamare sotto le 
Stazione climatica estiva ed invernale 
1200 metrì sul mare. — Ricca di foreste. 
£ s Varietà inesauribile di passeggiate in piano, 
Villaggio, Bagni e Campfer 2! Bureau del Kurverein —Balnearig Punto di partenza per escursioni d'alta 


armi 50 mila volontari e, oc- 
montagna. Totalmente 


Venezia. Con l'intervento 

cidenza colla strada postale del San Bernardino, — Opuscoli illustrati: Guida attraverso i Grigioni. vengono a banchetto loro of- 

i i x Washington. Il Senato ap- 

stazione Glimatica d’Alta Montagna si: FERROVIA ELETTRICA COIRA-AROSA 
20 a vaste foreste di pini e presso a laghi alpini. 1856 m. s.m. 
HA U H Più di 6 HOTELS, SA- 
Cure di sole e d’aria ît,t, ce morets sa 
Malpensa 
cessi di guarigione per malattie degli organi della di- 


x a Ho gol min. di fan 
gestione, del sistema nervoso, del ricambio, ecc. Prosp. fl otel Fravi (bag Ze ipa ind fp a] 


TARASP . 9 gratis a mezzo dell'Ufficio d'Informazioni, Vulpera. ANDEER presso la AVERS-GRESTA SPLUGEN 


Bagni Solforosi e Stazione Gllmatica sulla Ferrovia Retica, fl | Stel Sonne Hòtel Heinz tel 
ALVANEU - BAD Fest sottrn e staine gimatica si revoria ic. fdt nno 106 mE Conto | ec pl rttei Sprtain 


N e San bsernardino, 
zione splendida. — Medico curante. — Prospetti. gratis. Retica : Thusis per l'interno dell’Engadina Passo dello Spluga 


î {]]Y Hotel Kurhaus con a6pendance PIZ ABla, Staz. sport Staz, clima- osizi 
BERGUN tatuare co speaiaae PL El sir sporta ssi cd tare taz. cime SILS ENGADINA tuovo at cora cimatica preferito per un tngo soggiorna tosto 


ento. 1370m.s.m. Prezzi modici. Medico, Farmacia. — La Porta dell'Engadina. 1812m. sulmare. _ idilliaca, Estesi sentieri per passeggiati 


spetti mezzo Xurvereîh. 


mm. Vicinissima a St. Moritz e a Pontresina. Illu iù a I/gora di St, Moritz, — Posizione idil- 
ei TUNES N TrE===EÉ! 
illa, passegiiate nella fores'a. Prospetti a mezzo del Kurvercin. 


seggiate. Prospetti a mezzo del Kurvereln, 


0 IR Capoluogo, 5 del Gantane di Grigioni. Benzi lies e [i 0 IR A SOMVIXERT A Oberland - Hotel Waldhàusen 1° ora. Hotel Tenigerbad 2° o 


1300m,/M, Ricca di foreste. Riparata, Escursioni di 
tag 


climatiche dei Grigioni 


‘na, = So:gente cali 


sogna i —___—_—___—_____—x_—È@ÉCmcce@p@scmupubi’m 
KURHAUS PASSUGG cia tr ent Ricami vazione Cona celeberrima GOLA della VIAMALA 


or obrt. — Prospett Î i € VEDRA: cli rirezitorifionee iran pelo 
mme ne da Maggio a Uttobr. — Prospetti. dina. Opuscolo riccamente illustr. «ratis dall'OMizisia Varkenrsbureau, TMUSIS: 


ALTA ENGADINA, Stazione climatica estiva  fitzza sportiva invernale di ‘WALDEOTEL PRANASCRHIFR — Pte nec 
MALOJA Sette pcmcia fifa ctr erest ( WATDHOTEL PRADASCHIER gg siti si pie tato 


grandiose foreste. di. pini. — Prospetti, Il 


LA SETTIMANA COMICA > Variazioni di BIAGIO, 


AI Congresso Dopo | fatti di Vera Cruz. 
della ‘moralità a Napoli. 


Parla il Presidente ! 


Giolitti in viaggio all'estero! 


Wilson: — Roosevelt è in fondo 
un bellicoso, mentre io sono pacifista 
umanitario. 


arrà molto, Eccellenza, al- 


— Ah, sì, per qualche tempo. 
— Fino al suo ritorno all’Interno. 


{Professioni eroiche, Massoneria e soclalismo. 


uello stato? - 
funzioni di con- 


— Che cosà fai in 
* — Sono nelle mie 
tribuente italiano. 


poi non trovo tanta incom- | 

patibilità fra socialismo e massoneria. | 
‘anto più che permette a moli f 

socialisti di andare alla Camera coi 

voti dei borghesi. 


riot, rimane gravemente ferito il tenente | 
Del Piano dell'11:° bersaglieri. 

Bologna. Proveniente da Corfà e Brin» 
digi sosta’ qui il cancelliere Bethmann- 
Hollwegg, che visita la città e i monu: 
meriti. 


Atene. I ministri esteri consegnano’ al 
governo greco la risposta delle Potenze, 
sull’Epîro e sulle isole: Ja Gretil è in- 
vitata ‘a procedere immediatamente allo 
agombero; dal resto dall'Epiro, 

Laredo (Texas). I fed messicani 
Torino, All’aerodromo di Mirafiori verso | hanno aperto il fuoco contro la città. 
lè 19° précipita l'ueroplano pilotato dall > Tokio. Segnalati più ‘di 1500 casi di 
tenente Alessandro Napoli del ‘5.° alpini, | peste bubbonica polmonare in città e mei 

dintorni. 

Washington: ll go- 
verno degli Stati Uniti 
dichiara ufficialmente 
di non essere in guér- 
ra eoì Messico! 


13,Rue DROUOT polli bed 


ed altri due arrestati sono 
usa: di complicità nel 


Parigi 
di uno di ess 
prosciolti dall 
furto dell onda 


sciopero. 
Parigi. Ae 10,10 dalla stazione de- 
gl'Invalidi i Sovrani inglesi partono per 


| TALIANA 


FABBRICA AUTOMOBILI “TSRiNe* 


Maggio 
Targa Florio 
(Giro di Sicilia), 
Luglio | 
Coppa Gruyère (svizze 


ra), corse di velocità - regi 
latità e consumo di Vercelli, 


Agosto 
Mont Ventoux (Francia 
Settembre 


l 


PARIS co "Nuova Laredo, I 

RAN COLLEZIONI Caprio on 1 i DEL $ parma arcate 

ME PREZZI CORRENTI Sfatié, 25. Durazzo. Allo erano 
= [i Arriva, la squadra IN ITALIA E aLl'ESTERO inuTte LE GAREDI Ottobre 

recinto some passino 1 tenne Un: [Al Duca degli Abr che visita'stibito VELOCITA - REGOLARITA-RESISTENZA-CONSUMO Galllon (Francia). 
berto Battaglieri! del 5.° genio: i due |i Sovrani. È) i 
Sficiali ssngono entrambi odi) #:15|11Vellent1 greci sgombrimo Kiel: 6 Te: = 12:15 HO dcII. RUOTE SMONTABILI Novembre 

Iselle. Gli operai della’ seconda Yalleria |-poleni 38:30 66 2 MOTORIP:r IMBARCAZIONI GranCoppa Sport Glu) 
del Sempione*bauno votato la fino dello |. Parig telli Lancellotti, un'amante Y "Corea di pra ST AA 


mo delle Madonie, == 


l'Inghilterra. 

— Arrivato Giolitti, che ha couferito a 
lungo con l'ambasciatore Tittoni, 

— La torpediniera 174 ancorata presso 
Salines di Hyères è stata rubata. 


Belfust. Nolla notte sopra oggi in tre IO | 
fiiccoli porti dell'Ulster sono sbarcati pèr | di miglioramento dell'Imperatore. 
i*volontari unionisti 70000. fucili, in| — Muore il feldmaresciallo ba- 
barba, alla. pol rone Fedejerva 

Madrid. Fe Nova York. Argentina, Brasile, 
accordatisi offrono la. loro 
zione, che è presa în consi- 
zione dal presidente Wilson. 
£ 26. Venezia. Gli scioperanti dei 
vaporetti hanno ripreso a mezzo- 
giorno il servizio. 


asi oggi a Saragoz 
la comitiva italiana, ar- 
riva a Sera qui; 
Vienna. L' arcidu- 
ia Valeria parte 
Walsee, e ciò è 
sintomo 


per 
considerato 


SONO USCITI: 


L’Occhio del Fanciullo 
di Luciano ZÙCCOLI 


Elegante edizione aldina : Lire 3, 50. 


MADRE NOSTRA 
versi pr OLINDO MALAGODI 


Un volume in-8, în carta di lusso, con 4 disegni 
di L. Bistolfi e G. Sartorio: Quarrro Lire. 


GRAND HOTEL CENTRAL BAGNI 


unito allo Stabilimento Balneare con passaggio coperto 


MISURINA 


(CADORE) 


m. 1785 s/n. — giù soggiorno di 8. M. la Regina Margherita, 
Stagrione giugno-settembre. Casa di 10 ordine. Comodità moderne, 
Grande verandu-ristorante, Orchestra, Lawn-tennis, Canottaggio, 
Vaato foresto, ascensioni. Garage. Telegr. : Grandhotel, Misuremay 


KIRCHNER &C. 


LIPSIA-GERMANIA 
Filiale con deposito: MILANO, Via P. Umberto, 34. 


FABBRICA MONDIALE SPECIALISTA 


DI SEGHE E MACCHINE 
D'OGNI GENERE 


per la LAVORAZIONE DEL LEGNO 


Il Paradiso delle Dolomiti 


GRAND HOTEL 


Commissioni e vaglia agli editori F.lli Treves, Milano. 


NUOVA EDIZIONE 
completamente riveduta della 


GUIDA 
dell'Alta Italia 


c0Ì patal limitrofi di 
Nizza, Trentino, Trieste ca Istria. 
Con una grande carta geografica 

' Italia; 4 darte dei lachi; 16 
Jiunte di città o 32 inolsioni: 


Fissa è divisa in 5 parti: 


Più macchine Kirchner in funzione To 
di 210, 000 in tutte le parti del mondo. "i FRENTINO, TRIESTE 


MASSIME ONORIFICENZE 
in tutte le Esposizioni Internazionali. 


Un volume legato in tela e oro: 
CINQUE LIRE. 


Faglia agli edit, Treves, Milano 


Volendiolo direttamente francoa domicilio. inviare 
‘cartolina-vaglia di L. 3 per 1 flacone senza strignina 

‘e È 5.50 peri flac constricnina - Cura completa di 4 Mac 

senza strionina, L 9,75 - Per 4.flac con stricnina, L 11.75 


MODENA DITTA D' P. E. CRAVERO e C. via Emilia 4s 
sgamis opuscoi: GRATIS CONSULTI MEDICI: mvanenmanose | 


RACCOMANDATO 
“na AUIORITA MEDICHE 


migliore di tutti i preparati salicilici 


non possiede alcuna azione nociva sul cuore 
nè sull'apparato renale e digerente | 


Con effetto sicuro s'adopera contro le malattie reu- 
matiche come il reumatismo aptìcolare, muscolare, 
sciatica, lombaggine, ecc 


Imballaggio originale: Scatolette d'alluminio con 10 tavolette da 1 gr 
Da 3 a 6 tavolette nelle 24 ore 
si trovano in tutte 1 Fermacie. 
Società Italitma MEISTER LUCIUS & BRUNINO 
a Mario Pagano, 43 
Se AGG ros 


Tarewerze vorra 
Vest ts oninra 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX &.C., di Milano. 


